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pnbblicastone, c«nt. s o per le succèssÌTe; IA lin f̂t sa.rà òompo-
., lita dì 36 lettere, sieno iotorpunzioni» spazi la carattera <Ji testino. 
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Vi bo aiixiuBZÌato con telc^tainma | regicida contro il petto del iìglio (|el 
c)3B ù Corte d* Appello di Èomâ  M | glorióso Re VittorioVEmanude, che 
annullata la sentènza dol TribtinalOi (.appose l^ivita propria» quella de'sìioì 

mtffrafEMWgj?jw3«^ws<MiitfPMOTtagjgtr^i^ 

ntìni^ènatiiralmentó l'argomento dol* 
la polìtica odierna, (nostrilettori tro-
Torànno in altrf̂  parto dergiornale 1 
telegrammi che vi si riferiscono ; oltrei 
dlapacci doXVAgenzia Stefani^ aìibia-

^jttoaTiìfo particolari informazioni dai 
nostro corrispoadento ordinario dì Ro
ma/ i l quale, ancTie in questa, conio 

r in aUr^^circoslàiìze,fu sollecitò nei 
'darci notizio, che, venendo dalla Ca
pitalo, non possono à mono d* inte
ressare il pubblico. 

Quanto all'assassino, non V ha dnli-
W eli' eglliiori appartenga a quella 
infame sètta, che affila nelle tenebre 
le armi per minare la base dell'odior-
na società j come se, uccidondo un 

. Uomo, si distruggesse un'istituziooo 
che neir animo dello masso ha radici 
tanto-ifialde't^nanto antica © gloriosa 
è la. sua origine- ' 

Però siccome tutto il male non 
^ Tiene per nnoceEe^ così .dal poricolo 
— .̂non prevemfjomiì fortunatamonte 
repressà^^ cl\e minaccìft i giorni 

• del nostro amato Soprano, sor^e u«a 
•volta di pìt, fipóntaifiea, solenne, uiis-̂ ^ 
nime la professiòii© dì .fède politica 
del popolo italiano j fede ricevuta con^ 
un batiesima dì sangue, colia crèsi-" 

, xaa di quei principii, in nome d^i-
^ijalìftt iniziata il nostro risorgi-

^ mentOi e. che si compendia nel grido, 
«fee oggi più forte, più fragoroso, più 
imponoDte prorompe dalV Alpi ài* 
VEtna: ^Vitm^ ItaMa e Casa Sar 

lotto, con gran dispiacere del popo^jolio ammetteva le prove testìmouiall 
lino che avoa giuccato i ntfmeri del-j nellrt'cfeiiiì?*̂  ^ùtóbertitll^ÀntònelU. Il 

ricorso degli eredi Antpnê Uì fu quindi : 
accolto e la Lambertìui condannata 
nelle spese, ISssavrieorrerà.in Caftsa-

l'inondazione,..;. . 
r . . I ^ 

Speriamo che questo brAiito spst-
taccio finisca stasera o domani. Non 
8é ne può^piìi. ' '' ''. 

NoHa poliùca piche novità é nioìte 
cìiiacohero." Onestò son ^einpre' inVa-
gìone inversa di quelle, per regola 
geiH'raie, quando non vi sono notìzie 
politiciitì vére e serie, sotrfefcl>ondano 
le chìnccìiere e lo dicerie inesatte od 

Alcunì'"dèpliiali Sanno annuniìato 
n loro arrivo per domani o posdo-
inani e forse mercoledì • si terranno 
fllciana adunatìzé di frazioni parla
mentari. • '' 

Fra lo voci coree ieri aècennor& 
pur quella che attribuiva ^àlMìnì-
sterp rìhtenzione dì proporre alle 
presidenze'del Senato© dóIiàCanaèra 
di ritardare fino al 25' còrrento la 
riapertura del Parlaraeulo. Si dava 
i^rhioiiVó a questo inteBdìtóeiifo dei' 
ministri il più lungo soggiorno cjie ÌG> 
Xoro itfaestà faranno in" Nnnóìil II' 
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,„.;J^.;giacché parliamo di cose luttuo
se» entriaino por un momento nel Pa-
lazM, del Granduca di Barmstdat; ma 
©nti'iamovi. non col facile sorrìso Q 
eolio figoardo curioso con cui si pe: 
iietra nelle stasae dorate^ dora-si 
crede dpliiJ^ayere^stabiio dimora la 
gioia, sibbene con queU'̂  apparato di 
mestizia^ col,quale ,ft'ìuoi,̂ rì&wìO nelr 
V asU^ del dolore*. • [ 
.'• Tiitti i figli dei Granduca furono 
colpiti dalla difterite; » giàlUrrepa-
ralìile morbo ha mietuto un» vita,; 
quella della princlpesfla Maria! ^ 

La morte è F unica legge uguale, 
per tutti, e..,, non l'iian fa t̂a gli «o-

. *^ ' 

t l^ ctlspàceìo da Pietroburgo smen
tisce ÌBf voce, giù da noi messa in 
dul)toio/clie lo Czar vada a passar 
l*inverni> a Nizza- Ci pareva infatti 
molto improbabile, che,, colle presenti 
complicazioni politiche l'imperatore 
di Russia abbandonasse per lion bre-
Tre tempo il suo regno, senza contare 
che la sua età avanzata avrebbe po
tuto rendergli pesante il- viaggio, ̂ Q 
vuole etare a casa sua, e ci stia; già 
tanto GÌ non pare i:he vi sìa alcuno 
clie Io voglia far partire. 

Chi fii Terrebbe invece mandar via 
^semEa clie luì roglift^;-r"è ilTurn 
còl L'^insurrezione nell̂ i M^p^donl* 

I aumenta, e il governo del Sultano che 
avrebbe pecessità di disfiirmare isuoi 
soldati, sì trova costretto aWs(j?7ftarft7 

Se Ifli contìnua di qu05t^;^ss^^^ la 
MezKaluna scomparirà. d'Europa, e 
chi ci guadagnerà intanto sarà l'Asia, 
elle avrà la ìnn^ in-rtera/ / 

La spettabile Presidenza dell'As-
isocìazione Costituzionale di Padova, 
afjpena edotta delPiofame attétìfeto 
commesso nella persona dell'Augufsio 
'ilG Umberto, avea spedito (ino da ieri, 
mattina^n dispaccio al Ministro della 
Reaì Casa per manifestare in nome 
dfìirAsFociaziono ì sentimenti dì sdé-, 
gno profondo, destati daiPofrèndÒ^ae-, 
litto, e di devozione incrollabile alla 
Roal Casa di Savoja. ' - ̂  ; . 

.KelPintenlo però di dare la questa, 
ihotivo non pareva serio a ^ élcuno, f lesiimonìanza tutta la solennità che 

•imperocché, se i Sovrani restano a 
•Napoli, non e' è heceESÌtà' che'Vi' rì-
matìgano tutti i ministri, ]>ér qnanto 
eccessivo sia Ib zelo monìircbìco dì, 
cui faiino mostra gli attuali Consi
glieri della Corona. ,'^^ ' '-' 

Io non credo che le pre^sidenzadejle 
duo C^ràcré possano aderire ad un 
nuovo jitàrdo nella ripresa dpi lavoro 
legìstativo, cto fìi''già troppo a lungo 
protrMto,''^-• • '-''y ' '' '•' 

Poi ieri sì disse che li Re sarebbe 
venuto lunedi mattina a Roma, ìa-f 
sciando a Napoli ]a Î̂ egina^ .̂.La ve-? 
inuta anticipata del Re sarebbe cer^ 
taniènte un â Ô gradito alla popóla-
aione romana, là. quale ricorda .ànn 
Cora con commozione e ri onoscenza 
elle fa Ĵ rlma visita Improvvisamente 
fattale da Vittorio Sitaànuele fu nella 
circostanza della inondazione del di
cembre 1870; •' : ; . . 

La Riforma afferma che 11 Re fu 

figli e la Corona per darci una patria, 
contro il valoroso Re "Umberto, che 

..combattè eroicamente a Custoza, sb-

. stenendo l'urto furibondo dei squp 
drpnì^ della cavalleria austrìaca in 
iJ^^zzo a piccolo quadrato, di valorosi 
soldati, che obbediente agli ordini a-
.̂:yntt si ritrasse dalla battaglia fre
mente e, anelante a nuova pugna, cbé 
ora consacra tutto il suo tempo al bene 
del paese» studiandone i bisogni» pen
sando ai miglioramenti ammiuistratlyi 
0 sqcfali, da adottarsi per il bene pub-
hlìtio, che è tipo esemplare di rispetto 
delle Ifggi e delle libertà, che è il 
verq Sovrano democratico, ad esempio 
di lealtà e,di spiriti sinceramente li
berali. 

' • ' ' r- ' 1 - ^ ' ' 

Disse che bisogna resistere all'au-
^^acia,ma),vagia di pochi agitatori, i 
quali, non sofTerendo essi stessi, tol-
goho, â  pretestò vecchie e antiche sof
ferenze delle ,classi men.o^rtunate 
per minare P edifìcio social^, che.i 
Veri sófierénii sono più paziènti e ;ra^ 
segnati, perch^^ p^nno, che ilj jiqrò mi-
giioranientonon può venire che ^alla le
gale azione del parlamento, dalle leggi' 

DAL PUNGOLO DI KAPOiI 
Yi7 novembre noilej 
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HOSTHA CORRISPONDENZA - • 

; ,i, ., i70»»«, i7 novembre 
j^npfteied 8} pasaò la giorn;Ua à 

vedere le acque . , . le,^uali pjfebloeni 
facendola 1̂  lisvba ^ mmiifesU del 
Siudac9 6 alle previsioni degli iufìe-
gneri idranlici. Stamane e' è un lieve/ 
decrescimento, die continuen^, tjpe-
l'Jisi, ueJia giornata, malgrado le pìog-
gìo torrenziali della notte scorsSì ' 

ih iU'i»ì . lij • ^ > o 
«;j!i! ,j;iì*,U 1 

a:onsklìato di voDìre a Roma domani, 
lô  iién'so sOfBua-Maestà avesse l'in-
tenxìonjQ^ î venire, ma np:̂  compren
derei il suggerimento di rinunziare 
àlPati^uàzione d^ón'idea nobilissima 
e generosa-

Nei circoli parlamentari si continua 
afflar .prognostici sul risultato delle fu
ture haitaglìe. V'ha chi asserisce che 
Jl; Nicotera, avendo perduto Ja spe
ranza d'una lega colla destra, 'penai 
a stringere nuovi putti cci Toscani o 
con parecchi dissidenti piemontesi, 
che non vollero seguire Pon. J>epro-
tìs nel ritorno all'ovile. Il barone Ri-
casÈlì sarebbe il capo visibile della 
nuova lega, che sarebbe diretta dal 
Nìcotera e che a profitto speciale di 
questo dovrebbe operare-

MoUi dubitano che il barone Rica-
soli, ormai quasi estraneo alla polìtica 
anche per ragioni di salute, pensi ai 
ritornar sulla scena della polUica per 
far piacere al Nicotèra K',;' 

Stamane ai terrà ih Napvili consì
glio dei ministri. I>icesi che i decreta 

•dì nomina'àèi'nuòvi senatori porto-
ranno la data dì domani, perchè il 
genel^aìe Bonollì, ministro della guer
ra, sarà compreso nelle nomine in 
caso di non riuî cita neU'odiorno bal
lottaggio di elusone- Jl l>irU(o assi
curò ieri sera tìhe P onorevole gene
rale ha nuovamente dichiarato di de-
iCUnare la candidatura. V'ban parec
chi però 1 quali credono che, se egli 
^riesca eletto, la preiasione dei suoi 
coìleghi lo indurrà ad accettare un 

il; caso straordinario richiedeva, la. 
Presidenza decise oppoHucernente di
convocare d'urgenza i sòci affliichèi; 
pentimenti suespressi fcteséro tìna'e-*; 
manazione diretta delP Associazione, 
raccolta in Assemblea; " \ 

. L.*»dunfinza ebbe luogo alle oresetté 
pomeridiane, nella sala in Borgo Schìa-
vin, con bel numero di ìntervonutil, 
tenuto anche calcolo che nella été^sa 
ora tutta la città era in moto per 16 
dimostras*ioni dì esultanza, che avve^ 
Divano in tutte le contrade, non che 
per quella disposta un'ora dopo in 
Teatro Concordi, dove moltissimi del
l' Associazione aveano deliberato di 

.ìrecarsii- ^ •' - ' •'; ^-'\ ''- '-^''''^ • Ì 
Presiedeva il comm. Alberto Ca

valletto. ; ; 
L'illustre Presidente in mezzo àl-

,piti profondo silenzio degli astanti, 
dichiarò aperta la seduta, e prese at 
I)arlare. 
. La'suavocesensibilmentecoramósàa,' 

Paspetto venerando, tutti ì ricordi di. 
•palfiotismOj^eìie in quel momento pa-
revano'ìrradiarsì dalla fronte aperta ̂  
delPuomo integerrimo, lo scopo della, 
radunanza, la commozione che si leg
geva sul volto ad ognuno, PìnsieBie 
di quî l momento creava nell'animo 
una di qnelleirDpressSonì; che là vita 
di un uomo non basta per dimenticare. 

Escusò primieramente la anticipata 
convocazione dell'Assemblea» òhe'do
veva riunirai alle ore 8, in riguardo 
alle altre riunioni e dimostrazioni, 
delle quali a quest' ora si occupa la 
cittadinanza, 

Disse cbe un fatto doloroso e odio
sissimo» che oifese la coscienza di tutta 
fei nazione, è il motivo per cui la pre
sidenza trovò suo dovere di far^ì in
terpreto stafeane con un teiegratnma 
diretto al ministro della Casa Reale, 
Senatore Visone, per Sua Maestà il 
Ite, dei sentìmanti d'indignazione, 
della nostra Associazione, per Peae-
erando attentato, e di devozione in
crollabile verso Sua Maestà, la Casa 
Reale, e la Monarchia Oostitu:̂ ioiia-
le; i qtali sentimenti sono del resto 
partecipati dalla grandissima mag
gioranza, ansi generalità fidi questa 
cittadinanza. ^ [\ 

Invitò P Assemblea a confermare 
questi sentinienti in particolareggiato 
telegramma da mandarsi a S- Maestà 
dirèttamente in suo nome. 

•Manifestò Porrore che ispira ÌI pen-

e dal Governo, e che PassaaEdnio o 
n delitto non inrona mai fecondi di 
bene e di liberti^ per nessun popolo-

Invito. l'̂ AsaernljIea a mantenersi 
ĵyigìle cnstode àéUe pàtrie istit^ioni, 
a'atudiaré|i'hìsognÌ,puhbU^^ è ì mi
glioramenti sociali, ê  ad eccitare il 
TQ^pameiìto a prorvedere di prefe
rènza questi njî Uoràmjenti» sniQsae le 
passioni politiche e le ambizioni per^ 
sonali* r ., 

Bopo c[uesto dĵ icprso, interrol^to più 
volte dagli applausi clamorosit^de]la 
Assemblea, P onorévole Cavaliétto in-
Vito il vice-presidente prof, (^uerzoni, 
a dar lettura del telegramma eia spe
dirsi ai Re in nome dell'Assembleai 

I V 
• ' n I \ 

riunita^ 
li iélegiamma è cosi concepito: • 

CoMMENDATORPi VISONE 
Ministro Casa Eeala 

,. .-, .' • ' •.,, /. . . . . ^appU. 
Pàdova, 18 novembre i878. 

. „Iy'Asspciazìope Costituzionalp <\ì Pa-
doTa, commossa dal nefando attentato '-
contro il Re nostro, esprime per mezzo 
.dell'£!• V. a S. M.,i sensi della prò-
fonda sua indignazione, esecra il re-

i h I ^ - -J • 

gicida e. le inìque, dottrine, che ne 
armarono il braccio,, ammira la np-
vella prova di intrepidezza data dal 
figlio di Vìttp^lftEmannele in faccia 

pericolo, esulta della sua sylvQz^a, 
3i l̂ iconforta nel pensiero che la na-
aipne,. mentre yendica eoip unanime 
esplosione del suo sdegno P oltraggio 
fatto a, Sè stessa nella persona d l̂ sup 
Bifi, saprà vigilare afUnehè Ja libertà 
e Punita della patria, dalla gloriosa 
monarchia costituzionale di Casa Sa
voia, protette e rappresentate,, non 
siano dall'audace minoranza di pochi 
scellerati, nemici dì ogni sociale con-̂  
vivenza, manomesse e distrutte, e gri
da dal fondo dol cuore Viva fi liCt. 
y$^ai^ Regiìy^t ^iva il Prìncipe ài 
Napoli^ 

Per P Associazione Oostituzìonalo 
riunita in Assemblea. 

tà Pfestdenza 
AuneiiTO CAwAi.Lyn'a 
GIUSEPPE GUERZONI 
DpaufiNico CoiiiaTTii 

Rata lettura del telegraiama, clie 
^Tenne •unanìmeraonto approvato por 
acolamazÌpneiiiPreaidentesciolserAs-
somblea col grido \ , , 
VIVA a». »1E, TIVA «.^IfAItlA 
ri^Qtuto eiitusìasticameutekd& tutti gli 
astanti. 

maniiatp fljjne; aumenterà d'un voto siero che una mano assassina, fana-
U forza del partito wnisteriale&ellu fiza^tada teorìe sseeràbilie raalvage, 
'^''""•"" abbia.potu,toia Italia alzare il fono Camera. 

I I A ,H J^ 
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MoDtro tut,ta la .popolnziotìo'fe
stante riempiva lo vle^e i,,JmIcoiù 
dcUf! rase por dare il, bp;iveniìto kl 
Ho tVltalia, mentre da Agni p^to'-Q. 
da ogni cuore, vodondo 'gimigoro Jd̂  
graziosa Regina e il giovinetto Prin
cipe di Napoli, usciva spontaneo UH 
augurio djfelìcitìt e di lunga e gìp-
riosa vita a qtìesta'illiistre faiiiigìiai-
che i a dimostrato così bene di Baper 
iffitnedesimarst nell'Italia, o dividur-
no le gioie e i dolori, come leaspi-
raxiorii e le speranze — mentre tutta 
Napoli esultava per Ìî -,vi8it,> tajito. 
attesa di questi; gióvafif Sovrani . ^ 

tnavvouimento; tanto ,nuovo quanto' 
Ècelieraio, gettava nèlVamarSicà la 
intera popolazione. ' " • " ". 

• Prima, sommessa nome uria dieoria 
e «u dubbio, cii'colò la voce film un 
forsrnnato, avesse attentato alla vita 
dol, Ke, poi 1,1 notìm andò soiupr,o 
,più diffondendosi, iSìno ad afisnmero 
le proporzioni di un vero stupore, 

. — j | r a jin domandarsi, un intevpeli-
larsi'a'TÌceBii, e un rfapoadortì coti 
e^elamàzfoiii dim'erftviglm. ' / ' s 

^ vero, non ò vero? - ' - • : 
• Sì dio© elle il Re sia fttatò ferito 
-^ si dico ohe xm assassino, con u^ 

; pugnale; l'Abbia assalito tioUa' Bua 
oarruiiKa, che sia stato osso istessp 
;fÓri,tQviedrRrreatato ecc. ecc., neasirao 
sapeva qualu'nel fallo fosse lavoritil 
vera, = ti(tti merayigUavauo ed escla
mavano clic ora impossibile. .̂  ! : ; 

.,: (.Eppure pnrtroppoil fatto era vorô  
; B l a pnma volìa che\|a .mai^a.di 
li^ sicario si è levata per colpire il 
capo' della na îonCj ed ha 'assaUtd 

questo gìoVane prìncipe "su "cui •ripo
sano tutte le sperando della patria. 

Erico coiue^iil'Casò'ó accaduto:- '^^ 
; Arrivati i'Sovraui alla StaKione,. 
vi furono accolti uol modo che noi! 
abbiamo g(à,,dott.Q.piCi,sopra,>e dopô  
scambiati gli auguri d'uso, le cav-. 
rozzo che coinponevauo il-corteggio: 
"reale si posero in movimento. 

Arrivata quella n̂ Ûa quale erai)D 
i Sovraui col Principe m "Napoli e 
col Presidente del Consiglio, a Sau 
Giovanni a Carbonara, 'e 'mo*n̂ re coi]-
tÌBuavano ad- accostarsi ài Be per
sone per fare domando-^ air Im-
îCù.yyiso s'avventò contro S.M; un 

uomo i Al sinistro aspetto, facuìulo 
atto di colpire qon un pugnale.aiaT 
lato il Ke al petto. Il puĵ nìalo era 
avvolto in una specie, dì bandiera 
rossa, nella quale dicosi che fosse 
scritto « viva lÉi repubblica iiuiytr-
sàìe..» —^ Ora, lacerata, non ai'dl-
stiugiij più alcuna parola. ': 

S. M. riuiasó ferita dì una sbm-
pll'̂ e scaifittura al basso dell' omero 
sinistro, ma, come istinti va monto si 
al/.ò, e colla massima calma, voltan
do hi sua sciabola col fodoro; , ne 
diede uu colpo vigoroso- sulla tosta 
all'assassino. 

Qneèti però; elio {lareva una tìgró,̂  
non si'impaurì per ciò, nò si i-itrasso, 
ma an/à ricominciava'il sud gcolle-
rato assalto, quando l'on. Cairoti, 

Sonendosi fra S- M. e rassassino, 
opo q|]alclie sforw, arrivava a pron-

; derlo pei capelli e a tenerlo torto-
mente, malgrado ogni tentativo di-

,costui per divincolarsi. . 
, Mentre durava questa lotta cori>o 

a còrpo fra il presidente del Consi-
'gUo e Passassiuo. questi seguitava 
tk menare colpì di 'pn<^nale contro 
l'on. Cairoli, che si difendeva e pa-

irava corno poteva, sonxainaì abban
donare il sicario. 
• Un fiero colpo, tìrato al ventre 
doU'.on. Cairoil io col^t alla coffijia 
: poco, al dissopra del {,nnoccMo. o gli 
produsse una ferita piuttosto larga, 
ma non profonda più di uu centìiue-
Iro e mezzo o duo. 

I y 

Xutaiito— tutto ciò essendo acca-
fi uto in un batter d'occhio, o cò l̂ 
i mprovvisauiL'nto che tìeppurd le car-

r 

,ro^!ìe,vicinff a'Scfuólle di S. M. se ne 
•fivviderò'— -sóiiravvenne il coman
dante dei Ooraniiiori Reali sig, éìo-
î amiiuì, ir qualo diede ini fendente 

,sul capo doU'assassino» oliò fu sùbito 
ai-rnsfato; " "'• ' ' ' 
^ Jl corteggio prosegui la sua via> 
e nessuno di coloro che videro pas
sare il Re, e lo applaudirono, pote
rono corto ituii;iaginare il drainiiia 
,Qho ora.avvenuto. , , 
n.S* ^M.'.e'ta del suo aspetto ordina
rio — E ^ìi\ tanto là Kesicina che il 
Principe di Napoli, i quali avevano 
assistito (S'.^nestn lotta itssassina, 

'•malgfado là cominozìoiio naturalo 
per un così inatteso avvenimento, 
serbarono '̂ qnolVelevato o animoso 
contegno,che,no* perìcoli ha sempre 
contraddistinto la loro scliiatta va-

,loro^a..,,,. . . . . . . . . / . 
'.Quanto ,airón. Ciùroiì, la cui fedita 

^nè ivà ' abhoudautementd sanpe, 
ógtìnno rb^'pbtiito''veder6 sorridente 
Imi.go il percorso del corteggio. : 
^ 'Ma il ••san;gu6-freddo dimostrato 

• da tutti in questa^ tristo cougiun^ra, 
non : scema l'impressiono profonda 
cho,uri .sl.oseci'î ii.dq.aitoEitivio ha pe
stata in tutta la poiiolaKÌdne. la jm\ 
^̂ lî tta parte della quiile ò già accorsa 
^d'iscriverai al Palazzo Reale. 

Tutti sontoiio che qualunque siali 
'̂ acàfl ove è ntité^Taèsfesino; 'è""l'o
nore di Napoli che si trova imjìo-
'gnato, eiiuosta buona 'e' ^confidente 
popola/.ione, così pimia di cuore, cosi 
espansiva, e così affettuosa, ne pi'oVB̂ ' 
Visccaprienio r-.§(|;.-bp<,ragione.:. ..-. 
: ,l?6r .cìò,,e8&ancdrrorh a qualunque 

mauifiistai'àoiie per prote.̂ taro.cQutî o 
to'seiagurato„,^^tentafco, e per dTrtio-
strarb ancoiù una voi la il îm alfetto 
al Re.'ch(J"^si confondo colì'affotto 

'mia Patriii;^'', •' •• •̂ "•̂  ••••'̂ •": •' 
'•^Intanto, ia mez;50 al ranimarÌGo 
profondo per questo infamo delitto» 
-siamovlìetirdi -poter assicurare'che 
la ferita ,di .S.'M. non si potrebbe 
neppur quasi dire ferita —•% una 
sciiifìltura che' ha appona sfiorata la 
peno.' • / 

• 'Quaii1:6 '̂9;l:rdri!^€airoli, e^li è stai, 
costretto dagli amici e dai modici-ti 
porsi a letto, sobbons non volesse ac^ 
condiscendere. 
; Gli si è legata la ferita,"e vi si sono 
applicate dello vesciche di ghiaccio-
Neppure, questa ferita, del roato,-pre-
senta alcuna gravità, — Solo, ossa ha 
colpito la stessa gamba che aveva 
laceratoci piombo borbonico. . 

L'illustre prof. Palascianiò ha pre
sieduto a tutto, assistito dall'egregio 
doti Gomito — Il prof. Palaseiano 
ha pure visitato S. M. 

* * 
» 

' Appena sparsasi la notizia dell'ai--
teututo, come abbiamo giil dettoj mol
tissime, persoiie di distinzione'Si re
carono a visitare Ton. Presidente dol 
ConsjigUo. •*• 

, L'onor. Di S. Donato fu anche ad 
ossequiavo S. M. 

ovare 
Yerso le 4 3l4 S. M. scese da'suoi 

appartaiuenti e,. ,si recò a -tr 
•ròn. Cairoli, col quale, e collo 
sono che e olii erano ìutervenute,'" ri
mase oltre mezz'ora. 

Con S. M. ora tutta la sua Gasa 
militare, - ' 
, Il gen. Medici fu quasi sempre nella 
stanza dell'on. Cairoli. '̂  

i " ^ 

L'assassino si cbìaiua Passanaiito 
Giovanni — Ha 29 anni, è cuoco di 
proî essione, ed è u:itivo dì Salvia in 
Basilicata. T 

Egli ha confessato il suo delitto, 
ed Jn̂  f̂pripyJato unaipecìe di pro
gramma iuterua^ionalisià anarchico. 

Ha detto che detesta tutti gli lui-
peratori e i Re, elle vuole abolita la 
monarchia, ì ministeri, la autorità-, 
0...- la miseria! ! 

Dissodippiìi clw ftvev^i deliberato 
il delitto con ferino proposito, e cbe 
aveva venduta un» gmccfv per coai-
porarai il coltoLlo, 

Il fatt^ .perii è. cl̂ e i chirurgln.: 
escludono che U coltello trovai) possa 

w 

•• , -«s 



'% 

^ssii" quello,"còni Citi mh domìftosso 
.rattBmato, e cho in fcfUo r onoro-

volo Oiiiroli. 
,ai5.iff 

L'nsSfi.ssino'ò stìito aììrlj volte sottfl̂  

ierno fu in ^ ^ ̂ %f, 

(ielle t ruppSl lo i im. 

fiì volesse tirare indietro o avesse 
paura di coutìnuare il cammitto. 

I mazztniaa!, poiché difettano di e-
i f 'ducazìono ^^^tìmNi di ^coàvinzioni' 

l'i é&tlft 

.paUrouv cuùivi'/nìiiraì spooHtVJi- trop-^ 
P<̂ ' ó òlla M o v a Mia iift-ieimiipìòT^ 
•LtiGlharò p m eliti rt%ìrav;raff i"i or-
djfiamutito aodalo divoPso dal pre-
senttì- . . . . 

Il suo contegno e di un cmisaio 
-ributtante. -

! i , 

Colm che, primo, ha afferrato U 
mistìrulìilis.è &tiit(>"ta ixnardia muni-
oipaie Tolomàftq GianneUniì, doUa, ŝe
conda compagnia. 

A qiifìsto intrepido giovane il Sinr 
^ daco 0 la G-iunta, hiuiitifii subito al 

MunJL'ìpìo, barino deriso dì conferire 
il s;mW di ser^-eute. 

,.. StVi 

. della 
• uòmim ,tì Vic.ò yiudaGi a-̂ ^ _ 

'•• asslststUvo Btamatw.al ncovimeuto 
dolltì LL. M.M., da-aiwo,,vteH sos-a 
al'GìannettmV (jdal Goinaiidantfi.del 
Corpo, vui pranzo al Crt/f« fi Mrop^. 

Fi!r=s,r.---^'~ 

L . 

: K f POLI Mi 
11, : 

Riportiamo.dalla Riforma: . 
«Giosuè Cai'ducci, Giuseppe Ceneri, 

Quirico ; Bilopaàtty; i Francesco Pt).i? „ 
Pietro Ellero, Menotti, Garibaldi, A-

. gostìao Btìrtanì, Àlborto" Mario,'sen-
• za'volerlo,'soiio Stati traaoinatì, in 

.,< û0«ti giorni a far testimoniau^a che 
'impartito ma?.KUùaiio è alla flne «ella 
Kua parabola. Questo pftTtito, alfe pur̂  
prer>de nppie dal, più grande, d^gli ita-
:li3ni,.0,dovrà morire ravvolto nella 

. sua sdruscita bandiera, .impenitente 
nall'errorsiinoapacé a correggerai, o 
dovrà coiifouderal conrifttefn'aziona-
Ibmo. Ma, come partito poUtico, ohe 

' Intenda a prevalere ed a diventare 
maggioranza nel paese, non. ha. pm 
posto né dentro né fuori la Oostìtuj-

^ zioixe. . :i [• • .1. • •. •/ - ; - : 
: Se aiuaeppa Mazzini fosse ancor , 

i^H** f 

•VIVO; 
cac<;er6bbe dal tempio quelli che si 
dicono suoi discepoli, i qttaU, •Itìttìrt 
pretando la-lettera, non lo spirito 

' delle sue dottrine e del suo apostolato, 
gii fanno ingiuria e percatìo di rim-̂  
piceloUrlo n à i storia e n^lk coscieuza 
del popolo. L' è uQa verità, che per 
potere nobilmente e :V,igorosamente^ 
apprezzare le doti emineati dicarat-; 
tare: e di mento dei sommo genovese,; 
è d'uopo n^aìre daUa'càréhia dei inaz-

zlnlanu. : 
^ I qua^ì, 8ó ai eccettuafto due o tre^ 
illustri Tecclii, AureìSo SalB, Feiérico; 
Campanella, GlIuse'ppQ Pe(ti;oni ohe sono; 
lc:)m0la pagina parlante di un antico, 
libro, iuanofino d'indegno e di fibra.; 
Non hanno studiato Mazaifaì, o, sUr^ 
diandolò, non Vhanno conipreso; IÌOD 
sì fanno ragiono dello mutato coiidi-
2Ì0ÙÌ'dell'Italia ; oredoDO: òhe dirsi 
ranubblicani basta: saperlo esswo, 

non monta,, 
Oltra^gUrft U Eo eletto dai .plebi

sciti^ imprecare ai sistema, carezzare 
a incomposte passioni delle plebi, .pre

tendere d'avere il monopolio dfìjia 
virtù, deirillib;itezxa, <ìel patriottismo, 
glle.idee democratiche, quando non 
tìl ì̂ a nèjl^ìflgess:lo,,,Rè il, caore, uè 
il carattere, nò l'abnegazione^ né ia 
coscion^à di IvIazMni e dì quegli egrègi 
ohe lo coadiuvarono nelì'ppera ré^en-
trìco, ecco ì'intento dei mazziniani 
otiierni. Vìvo Giuseppe Mazzini; il ca
porale Baraanti non sarebbe divenuto 
un eroe, ed 11 giornale del partito non 
insulterebbe al'figlio di Tittorlo Eàft-

u « e l e . , . "'•• .-, ;• 

afazzini anzitutto amava.e voleva 
l'Ititlìa. L* unità della patHa è opera 
isna, e gii altri non fecero che predi-̂  
caro alle turba o tradurre in azione 
il pensiero di Mazzini. Per fare l'Ita-* 
lia, il sommo genovese tessè l'elogio 
di Pio IX 6 di Carlo Alberto, accottò 
la-; bandiera à^Italia e Vittorio Ema-
nuolo, consentì che i suoi amici ri
conoscessero il Regno i 'Italia con; la 
casa di .Savoia. • "•' ••' -^»S-

I mazziniani distruggerebbero l'Ita
lia per, far la repubbUca. La. rèpnb-
hjica poi par loro è.iim forma, non 
è Uî ,.si"?toma di goyeruo.; _,. ;.; 

l repubblicani non dovr<ìbbQro bra
mai avaro altro compito in Italia, che 
di entrare in Parlamonto, mettersi 
all'avanguardia, Begnli*ó lambiiàrchla 

cliio';toS pre^n-lizi|||il p^0i conatj-vj 
Sofl£|p gràp p a r ^ ^ i o v j ^ Iclte non^ 

, frequentano fueppu|ifruì^prBÌ^j go-
jno opinai,. illusi, ^ c A n ^ ì ^ o la 
• repi^Iica xtjn 1* i;qilèrnpjontì'tì4^J 

i i P^^'^S^^^^'M^ iiistìtù|ìoni 
"^^ano vìa ÌVMCET'abiti, e ài riVe-
stouo a nuovo. II Vaticano progredi
sce, e dal non ÌJO.S'SWWÌMS accenua a 
scendere uoll'agoue polìtico. I ma?;zì-
nlanl aoli, più yelrogradi della Chiesa, 
adorano un solo Dio, Mazzini, riitmo-

• 4 ^ • 

gono fedeli a una religiptte; cadente, 
il repubblioanisnjo teorico. Tii 

Meglio Tjor noi e per la monarchia 
italiana. , i, ..,-

Koi intendiamo ottenere per ì'Itaìla 
nna monarchia circondata da ìnstìtu-
2Ìoni democratiche, e la monarchia 
ha tempo cosi di e^pUcaro la sua virtù 
e la sua grandezza, ( : ^ 

Un partito repubbUcano inteUigente, 
pratico, giust^i yaaeijuenje^allo leggi 
ed al voto dei plobiséìti^*^che ai prò-, 
ponesse"solo^dl g-uadagbare terretio 
gradualmente, sarebbe un avversario^ 
formidabile. Il partito che dicasi aiaK,T,̂  
miniano al ààntt^avìó pal'O si travagli 
didimoatrare a chi noi, sa la propria^ 
impotenza- ., .,̂  ^ : ; ^, 

Ecco perchè gli liomìnì più seri, le 
menti più elettai qhe non mUitapQ, 
nelle nostre flle, IT^^bbaufionano. Né 
Carducci, nò Otìnerì, né Filopftnti, né 
Ellero,,nò Bertani, né Gavaìlotli, né, 
Marcora, uè Tìlarìo, né Garibaldi, i, 
quali vagheggiano là forma repubbiU. 
caua, ambiscono all'onore di "èssere 
creJuti aolfdali 'con coloro che mpno-
póUz2an'(i i l ' f tq^ glorioso,di Giuseppe 
Mazzini. Quegli egregi nqiniiu, ,iion 
hanno avuto ribrézzo :*lì ailutare il 
Ee e la Regina, di esaero cortesi e 
riverenti verso la Corona, che ò nata 
dalla sovranità popolare, e ai è mo
strata in ogài? tempo leaìe e fertoa. 
mantouitrice dolio guarentigie costi-
tuzìonalU " ', ^̂ ' : ; ^ ; 

4ÌV̂  pàiaziniatìismo divelta'^99m 
t̂iìù uri* esigua, imparcettìfail^. jpaiao-^ 
ran^a. 
;.,,|̂ er non c0nfessai;e.apei:^ffiL9nte la; 

. slmile a Gesù in derusalemcae, lipropna dufattaj è;costretto di unirsi 
• ^ - '• • \^\y internaxionalistì. DifattMmaìSzlj-,. 

fniani hanno iassai aderènti in Roma
gna ma è dìfflcìle disUnguer^ in qiieùà 
ragioni 1 repubblibaiìt dk'gU' iritei-fià-
zionalìstiiliduè partiti si fondono in
sieme. •'^^'^'•- ^'-•^- '• ' . 
^ Ed ècco offesa una delle più sapienti 

convinxioni dei Maestro, Mazzini, nel
l'ultimo scorcio della sua vita, foce 
è^^ra a visiera aìzata a^^jìtQrnazìo-
nalismo. Egli pose terimue da titaao 
al suo apostolato, combattendo le'ple^ 

.bi>d(?pft di; avere combattuto le ti-ì 
ivannìdi. 
^ I mazziniani che transigonb eòa 
IMnternazìdh'dlishlo, mantengorisi ppij 
fedeli alle idee religiose d̂  JVÎ ẑ inis 
a (lueH'unica parte cioè déÙe'sue doÉ-
trii^e che npn re'gge^pi;^ allft evitica 
ed ai risultati della scienza. Sìatten-i 
'gono cosi alla lettera, non allo spìrito, 
Rirnpìcj;iìoli3c9n ,̂lfjiomo-Ì^ sorte che 
tocca ai grandi uomini lascianti dietro 
alerò scolari dappoco. Come i petrar-
chistirè imJanzonianl in, kv\ié,.\ mà^^ 
ztniani sono la coutraffazion© del 
maeétTb- '-. / ' \ ., 

Senza volerlo, ad ogni modo,'fanno 
dèi bene. Consolidano in Italia la mo
narchia liberale, intorno alla quale 
ii Pispolo si raccoglie, cQiae ,a un,ha-" 
nardo di ordine e di libertà. :& 

. r . . H j - ^ ^ 
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^ ,]R* decreto. 2d settembre «he orig^ 
in corpo morale il pio legato di moa-
signolj:1Ìlòlchiaile Ferlì^Iavent 

•^ 

I 

la qualche pian torreuo s* alzò a pò-
'cHr centimetri. 
.., NAPOLI, 16, —La Stampa deplo
rando Piatituzìone dnlla nuova iLaso-
cla^òne politica napoletana dlcei 

lia .̂CostituKìouale dì Napoli, forte, 
hutììérosa, risauguata cohio essa è ni 
numerosi giovani, sente 1» necessità 
dì vl^re e punto là voglia dì .mo^ 
rlre* :^sa è tale dà poterà ooiitinun-
re AlafliSuo còmpitovdi rappresentar© 
autorevolmente il partito moderato 
a Napoli,4aliandiera dei quale é«sa 

ha sostenUtaiOxciKeflBS.'̂ 'Jiî ^ohóî e^pel 
passato, tanto noi giorni della vitto
ria ^i^anto in quelli della sconfitta. 

L$. ne esfiìtà di nuove Àasociazioni 
quìaài non è intesa p^r nulla, dal 
paeM, checché so ne dica, 

PÌÀ.0EN2A, 17. ^^Jlanqtte p^rti-
rond^ improvvisaoiGate. di qui due 
compagnio" di pontonieri alla volta dì ,, « . Sfnnà^ t « . ^ Il discorso del* 
Rnma ner an̂ Jar** R rìnararO Idanui ^ ̂ ^^^^' ^^^^^^ durò due ore e mezKa. Koma, per^^uar^ ft.riparivre laanm ^^ apptauditì^sima la parte risguar-

; * M _ ^ l 4 t - , K « t t t ì « | 

^*lf r ;^^T*• . . i • 

Iacopo la iatìtttWone di ^ b l e pii 
che e il soceofao agU aiotoalati po 
veri in Caetelterminì. ;̂  ; j f l f ' ^ 

R. decreto 31 Ottobre che fissa a . 
ventuno il icuWero dei;, oomj^neuti ! 
della Camei-a di coramei^o ^ arti ' 
in PM?»va. " 1 - : - ^ 

E. decreto 19 Ottóbre 6no eriga in 
cprpp mpj;i^e 1̂  Asilo infantile del co
mune dì GÓrt*̂  da*Fjpati (Ort̂ monaJ 
• bigpòsfkiórti '̂ nel personale dipen
dente dai ministero 7ÌeUa guerra o 
UiFìl personale dell'Ammìni^tru^ìono fi-
nanrfafìH. 

5fen « IJtóe-ì 
Baada cit-̂  
l J Eversi t à i 

'ètiarii ci ha giiu-
:ilcato il aogUQUte teiste iìQj 

gcAfdhìH, y 

•ìfadà^, i 5 ^ y . 1878 oy-e 9 anf, 
^ 3 . Ministrò. dell'Iutorno diresse 

ài mfett i , Sotto-Frofetti, e OoiUiaî - 1 

•i . 

.dej^i'^^fiéjti. o^iràlcubé'iBèoìetà o-^^aii »ÌS'ii ^gillrfte telegramuia N. 
-^&m^k ì'&.}ò 4^fo lo ^ b a t # delia 
ÌPr^efc^ra.is.| 

CBOHACÀ miElk 

della iunondà^ione de! Tevere-
M \ !.'> :? - YOaisem pMmJ 
.MONZA, 1*?. ^ È inorto a Tabiag^, 

Brianza, ilt aacerdote I-uìgi Colombo, 
il quale dispóneva di tutta la sua Vi
stosa sostanza, (circa 300,000 lli-e) â 
favore del nostro ospe ì̂alft Trahattoni/ 
ll-Cblombb dal 1838 al 1854 é stato 
preposto'parroco di Seregoo, e,se|)-^ 
bene lontano, ha sempre ricordato 
eotì amore il' ^nostro paese- Tutta; la 
^popolazione è commoada; La Coturni* 
sioue ospitaUera pensa Jil'traspòrto 
dfel •cadavàre^a'Sèfègho, do-Ve g l t ^ -
Iranno rese solenni^ onoranze funebri. ]i f̂  

. • ^1 

S - H 
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• FIIANOU' : 1̂̂^̂̂^ di 
Berryetf è stata colloc^ata nella sala^ 
dee PiZS-PerdiiSt al Palazzo di Ohi--
stizia. Questa statua,.ppera déUoacul-
tore Gìiapu, é accompagnata da altre 

òtìc(k^rt& di un velo che sarà tolto 
'^óitaiKo ' il gidt-riò déll^ inauguraz^ne 
del monumento.' 

7̂  " i l signor Tàine,'cóme ci annuri-
'zi^iV^iegrafo, fu accettato membro 
all'Accademia Francese. Kgtì ottenne 
venti voti, ed il suo competitore, si-
gh ór Edoardo Fourjiier ne ebbe qùàt-
tro'aoltanto: RÌ trovarono due schi*' 

1lanranné,'ai Sabir e d^Aumale, àcu^ 
sarono per lettere la loro assenza 
motivata da ragioni di salutò, ti st^l 
tiitrè era'assehte^ J i sìg. Victor.Hugo 
in òttimo statò di .saluU, assisteva 

•n • - ^ I - - L . - - t . : I 

J^^ 
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ROMA, 17. -— Parlasi della proroga 
dei lavori parlamentari, temendosi che 

: la Camera ilgiorno21 non possa troyar-
ŝi in numero, per la ragione ohe mol*-
tissicni deputati d^Ue provincìe me-
rìdionaìl rimarranno in Napoli, dovè 
saranno ieìLL-MM/ '/ ^ 
, I ministri che si trovavano in Roma 
ipartìróno oggi per'Napoli. Quivi sarà 
tenuto un Consiglio dei ministri i^^ 
cui derinirannuaì le quistioui relativo 
alla nomina dei nuovi senatori, ^rat; 
quali asaìpurasi c)ie sarà porapresq;^. 
ministro della guerra generalo Bo-
"nèilì. : fGazzetta d^ttatia)^ 

. .FIRENZE, 17, :~ Pei* ì( subitaneo; 
ingrossare dell'Arno; dice iV, Corr.^ 
•Ilaliatio,'Va'cfiua de!'fiuine''rigurgi
tando attraverso lo fogAe invase l'ai* 
tro ieri verso sera alcune case dalla 
parte pili bassa del Pignone. Ifucosa'. 
momentanea e fu al qerJo. maggioj^^, 
io spavento delle famìglie, che il 

àll'adunàn^a-
— .Mentre ì repubblicani respingono 

indeclinaVilniente dalla Camera, con 
uh pretestò o con ì'alirò i deputati 
dei* partiti conservatori, ìl Senato si 
vendica rospmgi^ndo dal suo seno 1 
rèpnbbliòaai. ,. .̂  .̂ ^̂  .. 

Nella elezione testò avvenuta por 
tre sonatori Inamovìbili ì candidati 
del i'epnbblìcahi furono ptehamente^ 
sconfltti.-^''^"^ ...•v:v.^^y.vr.., 

^ssì erano il Montalivet, ex-mìnl* 
atro ( î''IiU^Ìi Filippa, il Big. Andrène-
il generale Gresley. • ; _ 

La maggioranza conservatrice ^re-' 
valse-

lNGHri;TERllA, IP- — Il Morning 
jPo5/ annunzia cne la Russia kvèva 
offerto ali* Inghilterra i suoi buoni 
offioi, onde regolare amìcliDVoÌm< n̂te 
ìa quìstione ihsorta con remiro del-
i'Afganistan; ma il góvefno ìngleae 
avrebbe respinta questa proposta di
cendo che'le divergenze^ insorte %ra 
l'Inghilterra^ e l'Afganlstan non sono 
di competenza delle potenze straniere; 
^ GERMANIA, 1 5 ; - ' t i cohté Sclìòu-
valoff é atteso a Berlino/ I giornali 
annunziano che egli andrà à Frìedo-
richtuhe a vedere "Bisniarfc, e'clie'si 
fermerà a Parigi prima di tornare W 
Londra. • • , . 

Il sig: di Réùtern, addétto mìl i tW 
russo a Berlino, andrà a Wiesbadoh, 
ove sarà ricevuto in udienza daU'fm-

dante /a pubblica sicurezza ,e i'^eser-
cito, pel quale ^bba parole affutiuose. 
Impressione ottima dei numerosi eiet
tori, anche di Portogrurtro. 

'—* Il discor îo fa molto briilantoed 
efficace. Moltissimi applausi. Pubblico 
numeroso. . . , ,,--.. • 

— Il discorso,del àepulàtò Fambri 
Tenheprecadùtó da un bellissimo di
scorso del Sindaco Janna, -'• ^ 

(Dìsp. della Oazjsr. di VenéMià) 

'ABCri;Ub^V^ltJf^-Jlx'^4t:^^l?fìJ? 

CROIACÀ CITTADIIA 
-É^AoTl:fefVxùuii 

L -

n . ^ ^ 

^^." 

PadQisa Ì9 novembre. 
Padova, nella giornata di ieri, at

testa un' altra volta 1* antica sua fede 
^dijpatriottsmo, ^ i attiaccamentd alìé 
istìtuzipnì, che ci reggono, e d'in-
crollabilo affettò a quella Casa dì Sa-, 
yojav i::cui,destini sonodmmedeslm^ti 
cqn̂  quQlU della nazione: \ ' , ^ -^ 

B'u dotto che nelle vicende straor
dinarie, nelle grandi gioie, élhie nelle 
grandi syyqturey sì accomunano gli 
animi e si fonJooo insieme- Certo, 
rare, yqite nella vita, noi abbiamo as
sistito, come ieri, a i una fusiouo di. 
tutte le classi cittadine nello stosso 

• ^ 

ìsentifftejito,. nello stesso affetto; nel' 
s^^^ìinento di. esecrazione per Pas-
sassìno che alzava il braccio dén
tro,,;U. petto, dii Ujnberto, neU^af-' 
SQÌÌÙ poi Re, ohe ci fu riBparmìato, e' 
per l̂ .̂ Augusta sua famigHa, ;' " 

Clero, eaeraito,. funziouarì'd'-ognì 
ordine amministrativo, cittadini di o-
giii classe, dal palazzo del ricco alia 
qasetta dei povero, ÌQ:as30CÌazfoni ope
raie, i sodalizii dì ogni specie, gli 
istituti SQientiQci e'/di educazione, la 
jicolaresca, tutti come' nii sòl uomo 
concorsero noìl' identica esplosione, 
t̂antQ:,piUi(SuhUra0i quanta'da ne^sano 
predisposta e più sinceramente spoh-
tanea..-. •; f r.̂ r - •,; ^̂  K\-'\-< A '̂  

Compreso dal suo uffizio dt carità 
e>doI suo celeste Magistero, il vene
rando Vescovo Monsignor Manfrodini, 
dis^oneudo un solenne TeDeum ia 
rendimento ^di grazie al'AUi...mo, y^,^^,^^ G - , U ^pedìronp. i: aegueati^ 

*\ l lSezzo «Ueipili eutiim^tìch* ac
clamazioni, comparve al balcone il 
coiisigUor delegato cav. ManfroJi, e 
rivolse alia folla un breve, ma splen
dido discorso. (1) 

Là" sua voce era commonsa. Le sua 
parole interpretarono i più Intitni aeti-
tiineiili di chi Io ascoltava. Fu inter
rotto pìfi volte da evviva e da battì-
ffiaoi. 

Dalla I^refettura, il cortèo passò prir^ 
ma alla casa dei Siniaoo (Vedi Sup
plemento di ieri) poi alla Caii^fma di 
Santa Giustina. 

Le finestre ?rano gremito di soldati. 
fé. EÈtinda d^l IGpmane; 8u,Qnava la 

màrcia reale. La folla applaudiva fra-
gorosamehtó e abitava nei(*arla i faz
zoletti. 

Ad un tratto un grido formidabile 
proruppe da tutti i,petti Viva VE' 
sercUo/ . , 

La dìmoslraziono sì rinnovò sotto 
lo finestre del Qe'jerale, che uni i suoi 

,agli applaudi della fyìÌEk.^] ,^ -_, 
Jper parto nostra non possiamo che 

iivolger,e\ló nostre lodi, più sincere 
agli studenti che ebbero, p^prìi pigimi 
V idea Ai dare una così splendida pro
va del loro affetto e della loro dftvo-

,zione alla Casa di Savoia; 
Gii Studenti poi aila lor volta ci 

pregano di; ringraziare il Muoicipio 
che coucedett^^ Iqro Sa Banda citta
dina, 

w 

T e l e d r a m m i " Pino da ieri, 18, 
appena conosciuto l'orrendo attentato. 

•contro ii Re, la Giunta Municipale ha 
spedito il seguente dispaccio-.^ 

8. E.^U Ministro Xnierno , 
r \ NAPOLI 

La Giunta Municipale di Padova, 
raccolta in seduta straordinaria, cóii-, 
tristatar per V inìquo attentato coptro 
la vita deli' Amatissimo Re, lieta di 
saperlo conservato all'Italia,,e com-; 
mpss^.per l;a,.ifiiauipaê  dimoatra^qae 
cittadina di, fed ,̂)p(;roUabUe nella, no-! 

'stra gloriosa Binastia^ prega la /Eccel
lenza ypatradi presefltarealleLL. MM-
le più vìve felicitaziopì.,.. ,. j , ;,. 

piccoli^ sindaco , 
Belliai, Corvini, Colle, Da Zujra, E'an-
«ago', Riello, Romania, Sealfò,,^5apio, 
Suppieì,, 1?tìlón>oi,, aasessorifftrt la >[ ! 

— Il Consìglio Notarile spedì: >;, 
. ;Min0ro {Giustizia,: i . ;' 

Prego porgere a Sua Maeatà,,sensi 
di immènso dolore por ìdiauo atte»-* 
tato e vivissime coi^gralulazioni .per 
fortunato insuccesso a bene Suo § ÙQUO^ 
p a t r i a . ^ . . ,•,; .. ,,, • . ,., ,, ,,, , ; , ,,> 

. Dî l OonsigUo notarile di Padova 

Gli studenti del Trentino e della 

r <I|:)n*|H^eftdffÌsiiKjnJ6re siugolar-

j j . I 

jparatore'. Obrire vp̂ cej che egli fimetr 
Itera a S, M. nha comunicazione im
portante. 
. a m r^^n+ri r a ^ 

0"^.<' La Gazzetta tTflìàaleà-òì 16 no
vembre contiene: ' 

/'-r^ i R, decretò 29 ottobre cho dal fondo 
|P6r:>lQ-«Spese impreviste» autorizza 
ima,33' prelevazione di lire 20,00a'àiì^ 
n((gìung0rsì al óàp^'M' ^ Cfastialì!» del 
|t»ilancio deflnitivo di prtìvlsione pel 
mlrtlsftero delle finanze; " "' 
3 _ I 

\ fft.i'deoreto'B ottobr̂ e che sópprtind 
il R. Istituto tecnico dt Vieenaa. 
; R. decreto 5 ottobre che denomina 

I X^iceo UmJ>erto T, il secondo Liceo In-nel sio processo liberalo è progressi- j d^nqii., 
vo, sostituirsi ad essa il giorno che i 'L'actinia lavasQ alcuae., «latiiiQ e J yiituito ia Palermo. i I % 

toccò lâ CQiĵ a pf̂ f irippSta e. piii de-
lìouta del nostro cuore : il seatimentsi 
di.Dio che regola lo umane vicende. 

QVr̂ lU ^ r d a rispose alPinvito,'ie 
all'»̂  sacra funz-ioue del pp^gjiggìo 
uria^gran folla concorsa alla^Qatte-
drale per il canto deUMniio ambro^ 
siano.. • •• r : -••••. ::'" , '. .•-.'' r:--
•̂ .'l̂ fltte le Autorità.. Civili Q MUiUirl 

yì sono Interve«.u^, ,B^natorì e depu
tati, raoUitìaime rappveseìjtsiiiiso^ parec
chie associazioni, ed abbiamo contato 
sei,bandiere, di operaie di studenti. 
^^Sacra era V ìmppnenza dì quelle 
yóita,maestose dei.tempio, nella tarda 
ora, .eii raccpgUoiL f̂ttq dei devoti, lo. 
splendore dei ceri, l' auftteva presenta 
delle truppe, che rendevano gli Onoriŷ  
l^^yists. dei patri vessilli. . 

Terminata la solenne funzione^ cho 
'quasi aQnpttay^* cominciarono ad i k 
luminarsi i pubDlici uflìzii a raLOlUssì-
me caso private, specialraftnte in Piaz
za Vittorio EoiaQ ûî }̂ ,̂;>ip̂  imitaronti^ 
l'eaempio. -̂ . ;-/ •' 

i I quartieri militari sfolgoravano di 
ll^pe, e i fuochi à^l heug^ì^ itiagovAno 
a ^quando aquando di yariopìati colori 
ile contrade, le piaM^, i templi, e 
WìUe e milleteate deila', folla entu
siastica, plaudente, al Re, allMtalìa, 

h I \ ' 

raeptre la banda cittadina, o ferma 
/itt,pa;aza Uuìt'i, p gìraado perle vie, 
suonava lieti conconti. .v\ ;. • 
I ,!^hril-flipstcp popolo abbandonato 
àlie sue veraci esp^ip^WHiJil\iUuora 
ben grande ! . <. 
, l»lttkUBiraxloui.|— Ieri» oel dar 
contq delle sol^iupi ^dimo^trazioai di 
affetto reso dalia nostra città al Re 
XSmìì^i^ Q all»j Dinastia di Savoia, eli 
sì^nio dimeutioati qualche )[iariicola-
fità. 

. d i s p a c c i : . !• . . i f - iH ; ^mV^'VvV,. .-: ' 
Ministro RéalCasa : ., 

•'• ••- ^-•••^^^^.^ '̂M^ '̂̂ ;. NAPOLI'.' : 
Società studenti del Tròntìno e Ve-

nezia Giulia pragonvì significare a 
Sua Maestà profóndo orròì̂ a'̂ ìnî amé 
attentatóre felicitazioni fortunata, sai- ' 
Vozza, ./:v.. ni.-: ^ • 
.^••r.-. ' s. È. Ministrò Cai^ók ' '' 
^/' : ; ; ^ NAPOLI 

Sccietà studenti Trentino e Veaexia,, 
Giulia cotamos-̂ a orrìbile fatto esprime 
giubilo felice salvamento. ~'^ r ;; r 
. — L a Società ,dì mutiio soccorso 
^eglì Artigiani, ha pure spedito 'il 
seguente^ ^ • ^ '̂ ^ -ì • 
-,U Ministro Reat Casa 

, i NAPOLI 
^ Società mutuo socc^rsp Artigiani 
Ncgo?;ianti Professionisti esprime sen
si dolore per iftiqup attentato si con* 
gratula sfuggito p^ r̂icolo fa ;vdti per 
conservazione vita Re Umberto tanto 
|»re3iosa all'Italia, , , ̂ .-.UÌ-.Ì 

. . . ,La Presidenza. 
~ I Senararì e Deputati della provia; 

cii sp9\i|;paoil9eg?i©ntp;. ,-,. . 
Comm.yVisone Ministro 
.' mia ^eit/e. Ca&a 

• - -: '̂ -, ••'' "^NAPOLI-
'I sottoscritti Senatori e..Deputati 

presentì ìri Padova pregano,'V.', jÉ. di 
comunicare a^iia Maestà i,sensi della 
loro profonda indi^ftagtene perenni 
crando attenta.t9 ,e interpreti senti-
raeritV ttiiàntnii popolazioni eonferma-

a Bua Maestà e alla gloriosa dinaatia., 
Kmiljo'Mprpurgo,: deputato " - Luigi 

, Luzzatì, -dep* Hr J^ranceaco Piceo-
' .li, dep. ~AA,Ib0rto"GavaUtìtto, de-'; 

- putató. — Vincenai St^ftiho Brè-
da, dep. ~ Rafaolo Minich, dep.-^ 
F. OavAlIi, fidnatore. 

« idéite^lie. tante richieste di Città, 
«Comuni, Provincie, Corpi Morali 
«sallociti dì ultiiriori noti?:ÌQ sulla sa-
«Iute di S. U, partecipo alla S. Y. 
«chtì la scalfittura di.S. M. e affatto 
,« la^igQitkaiìte : che oggi fdce ì ri-
^ijcevtmenti delle Autorità o Corpi 
« coHtìtuiU trattenendosi con tutti an-
« cho più Vungamnnte del consueto» 
« parbcjpandòvi JaVkegtna, e il Pria-
«cipe di NappUi»,, - : 

-^ L'associazione Natlpnale Indi-
pendéttte di Padova spedV i seguenti 
dltìpacci i 

Wnfstro Beat Casa,- : 
' ^NÀPOLI 

L'A^sociazìoiie Na;!:i,>nal9, Indlpea-
dfiuta in Padova a^prime sensi dìin-
dìguazit^ne pot̂  l'infafmp.attentatcr, e 
di vivissime feUcit-uìoni p e r j a aiil-
vezza di S- M. ; - f t 
; Viva'lùtalìa, viva il.Rei, 

/ .; ,,, S.TOUNI PltKai0J3NTK 
; Prési Consiglio Ministri, r; , 

' , NAPOLI 
Associaiiòìre Nazionale Indìpfndeo-

tfj in Padpya manifesta vivissime don-
gratulazioni pericolo .^uparatOiVdstra 
Eccellenza. ;!• ' " < ': • • ••- •• • 

« c g i a Ì»refolt«B'tt. ~~ Diamo 
nuovi particolari circa le dimOsira-
2Ìoiii;d!affetto,e.dli,fedeltà verstf il \ 
Re e p,;î ;̂ gu9ta Gasa dì Savoja,. oc
casionate dall' orrendo attentato con
tro la vita di Umberto.; .: •:•. -i : •' 
, Fjno dalla seradelH, il cotisigUera 
delegato cav. Manfredi spadl al Mini
stero deliviaterao per aè e pè r^ i im
piegati dipendenti, un telegramma dì 
ossequio alia LL. MM̂  e di profondo 
sidegnp p^ì tentito.assassinio. ^ ; ̂ ^ 
; rf yenofì pure dal Consigliere Delegate 
dirafflata.ai oomraissarMdistrettuali e 
â i sindaci,delta Provincia, uda-cireo-
lare per comunicar loro il telegìram- 1 
mEV dei Mî ìfltìt̂ Q delP Interno, '̂  '^^ :i 
;̂  Durantoi.la. giornata d?jieri i dó-j 

'; putatì, i magistrati, ;i capi dei servisi 
pubblici fie^llo ^taio, la Ràppras^rttaltta^ '•• 
municipali e pryviacjaU, d,ella Gamara 

'jdi comoieraio, e di raoite afegoeiazio'al 
vfll recarono alla. ì^refettura per far 
atto dì ddvo2ione alla Dinastìa.-- ^ 0 

11 Ministero fu* ofRcialmente e prò* 
muro^amonte informato delle fiplea-
dìdo ovazioni e dimostrazioni d ' i ^L 

r : |Una coanriissiona' di studènti skll 
alla Prefettura allo scopo di far &-
fnosceré l&devozióne e l'amóre che 
gii ^studenti Jiutronò per S.'M- "il fib-

Oli S todeaU,^Benché pibye^e 
piuttosto forte, ieri aera unte' Colla'^i 
studenti^ t>recé(fùti' dalla 'hàndie^S'^il-
l'UniverMtà s da'flaccbló'V* !̂̂ ^̂  
recati in TSàzzâ  u'nità^ d*' Italì£^ dove 
la baaa*:teitthdìtfà^^i^oaavd, W4^^^^ 

[ i I "TI 

,aìastì«ì applausi, la raarcid reale. 
Agli '6%16nli Che ieri preaorà' Piiiì-

ziatlVii' di uaà^ycòsi splendida d̂ì|a<y 
straKiotte, 'noi mandiamo ùa'àajutò'^i 
affetto e dì simpatia. ''''^'' 

La giornata d'ieri ha dimoslratpche 
lafeuerazioiie che sarge seguirà ^ ^ j -
prè la à))lèK îde tradizioni, defla/.̂ a^-

' 'c<i»muuÌouè.Israelitica.; -^ A.a-
che la Comunione Isratmtic^ celebro 
Ì0ri;tóle;oi:o^3^EP^;^ol^rÌpÌ ^ì^pi 0 
grazio per la salvezza del Re diilPat-
tenfàtb. , , ' ,. 
' Assistevano alla cerimonia pioltis-
siml'Vsraeliti." . , . . ,,; •••' 
' vi.'Viìivèvnii».. — Rendiamo av
vertiti' i• signor* «tp,dentì e.l^,<4ttadÌT 
nanza che la prolusione fissftt^figep 
doln.^tìi.^ìó'corrente, a,vràluogo ìa-
Vectì giovedì 21, all'ora ^fissiata,polita 
12 'mei'idiane. _ . . . -, -, 

fooniani^ ^20,novembre, natalizio 
delia Hegiaa.d^'Italia; l'esercito 
ne iesta;?"ria ia ;fausta-'iHòQr-
i^enza. , , 

Alio ore 8 del m M n o ' d a l l o 
.spalto di S. Prosdooimo si farà, 
luna sy|ya,:di 20 colpi ài ican-

I Av-mezijogioi'no il tenente ge-
inerale, óonte Pòniófild, cWaiV-, 
dante 
'sera 
le armi derpì'e^iiiio ,uj,. J^^aj^aa. 

_X^;HdÓVanUi,.Un;,tì.coitai^ent(> â  
Yòì jevchò vi uniate alì'es0ftìito* 
nel rendere onore alla Regina 

j a ' I t a l i a , alla geutilo Sposa di 

^ 



-*^ 

^ ; ^ - - • 

^ ^ 
•rv.m >y»fajij% ̂ iiuiew 

^^'^eJi^ss^raTOwsBi^flTfB^F^^nw'v'^ 

Umberto, sarebbe ass&tutàmcnie 
superfluo. 

Le vostre folicita^ioiiì, e i 
vostri augur i per la lutiga^^yita 
ileH'Augusta Donna, tiol Reale , 

iSiid; Sposo, e / d ì S. Av il pi'in-
l . ipe Eredi tar io f^mngéi^anJìo oef-
i iamante cf^re' in Napoli uni te 
^;i ffuèlle (tei nostri bravi sol

dati, t an to più, dpM J'Ambiisci^" 
| ! 9 r , j ^ i M f fra^scoflr..̂ ^^^ . . 

Gruppi numerosi di giovanotti pèf-
^Q}C^ipri<^.,iiQVUmrfi flflo ai qva t a n ì a fé 
«Mitrarle deììa città Innalzanaó iji-
troti^btj ^rìda 0 oantaodo in coro la, 

\'pMo iTórato uu portafoglio COD Li-
r^jiSO ptìHtito ìwi n^hó òrQ póme-

tJn cons ig l io ila flesuIrsL —« 
iTra tutte le malattie che danno m\ 
icDiitJngfìnte si bolloitino dei decessi, 

ils famìglie, Quella-'che o|nì ffionm 
^^affiona la più grondo raortalitó, è 

mv//x dnbbjoJa tisi polmonare- Fi
nora» là scienza non ha trovato aìoun 
inmo c,ectà;dì ^guarigione, .ed il suo 
lifficio si limita ad alleviare la ihì, 
imnngaaàii^ dVqxmtib^ Kant]ri la lóro 
Msten^a a f ̂ rza dì cwre* Qgiilla sa 

(he si raccomanda agli etici di pas-
•lirbì')!* inverno In climi calali _s per 

i-̂ sfè'di pìrji, f'oiii 'effluvi'hanhci una' 
anione tanto ffalubm sui pottxtom. DI* 
^iii^àzlaiamonte, molti e molti amma

l a t i non pos'̂ ono traHocarai ; .è aps-
^cialmeate ad essi che quest* artìcolo 

VÌA» dìretfo. 
E'iperimQati fatti dapprima a Rrus-

seleve^i'ìnovatì dipoi un poco da 
|ì̂ 3r tutto hanno provato che 11 ca
trame, che è un prodotto resinoso del 
tino, ha xln'azione dello più note
voli e più felici sui malati affittì da 
lisi 8 da broBchitide, 

K già molto tempo che questo prò-
licito merita di fissare l'atj^nzione 
dej^itìalatì. Ma bisogna ben? persoa-
'ersf, che ó sopratutto all'esordip della 
malattia, ohe blTOgaa prendere il ri-
rnediQ, La più piccola infreddatura 
può dpgeiierara in brouchitidoì; così 
'Otì viene, per ottenei^ell più gran prò-
liUo possibile^ ipjtraprpjifiere la cura del 
atnuno cubito ^ph^ sMOcomiacìa a 

lossire. Questa raccòmandaziono è al
trettanto più utile che molti etici non? 
?ospe|,timo, neppure la loro malattìa» 
rt Ri credono solamente aflTetti d.i iori^ 
ii^freddatnra o da una leggera bron-
i.hitide allorquando la tìsUè già.di
chiarata i ^ ^̂"> ^ ^ '̂ ^̂  

Il catì^am^ si adopera sotto forma 
'l'acfiua di catrame. AHrevolte met-
Invasi IL catrame in fondo di una ca-
raff̂ i, si riorapiva d* acf|iia ohe, agi' 
Inasi due volte di giÒrao, durante 
tfna Setjtjmanà» prima, di adoperarlo | 
ì̂ otteiinva così un prodotto poco ait-

lìTO, variabilissimo Dei mot eÙWi, 
jì un sapore acre e disgustoso-^ Og^i 
ri trova presso tutte le farmacie^^isoju 
il nome di catrame di'ffuyo'ti uà U-
«luore rooJtÌs!?imò concentrato di ca-
ĥ i\me che permette di preparare istan-
liiuoameiitB, al J^òmento dei bisógpOj 
m'acqua dì catrcimo limpidi^sìuia, 
molta aromatica e di un sapore assfti 
[iacevole, SQ,. ce versa una o duo 
cUGchiaìatine'da caffè In un bicchier 
fjicqua 0 si può così ottenere a vo-
li'iità un'acqua di catrande più o meno 
carica di priacipii avomatioì e di un 
irô izo minimo, al punto che una boc-
etta può servire a preparare diocì o 
olici litri d'acqua d\\ catviime- Del 
ijsto un' istruzione dettagliata accora-
agria ogni boccetta. 
È col catratae di Guyot, che gli 

sperimenti ap^o stati fatti in sette 
spedali ed ùsphi di Parigi, come au^ 
he a Bruasellea, a Vienna ed a Li-
bona. -^__^,^ • • 
Il signor GÙyot prepara anche delle 

icoole capsule^rotonde:della gran-
irzza 4ì unaj'pintì^,^ che, sotto un 
ottile: strato di gelatina, coijteugono 
lei catrama di,'NQr:vf*(>!â pU;̂ o""da ogni • 
uescoIauKS; (Sufesta fprma può èssere 
accomaudìvta alia persone che hanno 
uverddiic p§r;.V acqua ài catrame o' 
•he pGf la lor»! condividile MCÒ oh-
'li?at9 ,̂,ft viaggìjiro freguentemonte, -
'uè o t r e capsule di catrama dì Su-
ot q,ljapmento del pasto sostituìat^ono 
tcilments 1*'uso dell'acqua dì oatra-
'ne, Ogm boccetta conti6Qe,6Q capsule; 
' moltò;!dire (juhnto la (iura madìante 
> capsule di catrame di Quyot^ co^ 
la da lo ̂  ISjjentesimi al giorno; 
Quando una'iufredJaturà sarà in-

occhiata o quando si vorrà ottenere 
u elTetto più rapido, b/rag-norà se-̂  
uire la* cura delle capsule di catra-
(le nello stasso tempo che sì pren-
'̂ 3rà 1' acq\ta di catrama ài pasti, ed 

ì|pa 

Jì 

dWamontOf.Èoppo, afTollatlsglmó, della ' 
più elotta cUtadìoanza, con tutto le 
autorità civili e militari ; un fermeato 
generale, un' aQÌmazioae propatetitd, 
che non aspettavano che una attìn-
tilla por scoppiar» coH'irapeto àsìVea-
tcsiapmo; Viano ranìe suolato dorUót 
notte, ttà un turbine ImiienBo d*eV-
viva e d'applausi cUo ad wn corto 
punto ~ quando 11 cav. Monti loase 

ùgiwvotja, |a|pasaÌQBi4^»S^fc versi | 4 
UàttC aliti ielrc.oHanKa —* .raggiuna^rp 
il t?ratÌo delia froTieirtaj ed avrete nnà 
languida •—" aaaai languida --
doUa dhnostraztooe) di' iersora. 

..T f̂tdova hà;''ftffermftttì''Jinovflràontftf 
ii SUO Jiìcrpltabiie ^tt'à'(fcamento alia 

î,),A.\UalrAYsi delia tela, comparvero^ 
ani palcpscenicoj in mezzo"^à^i' uà 
trofico dì' bandire ìi bdsto^dl Be Uni- \ 

. b e h ^ e a r id i i i y Mt'i^^'^'^i'^le del : 
: ' ' ' • , l I ; , . • ' ' ' i " T "^ K' ^ ^ 

Comune.-' -,.,' ^̂ , - - • ^ 
. Cominoia la marcia — ; stimai che 

11 teatro mi tìrgllaasft auU© spalle. ; 
Sedato il primo tumulto, Monti si 

presentò tì^r— còme a îicennàl ~ Ìes9é 
;̂ alcunfi strofe, piene di sentimentf pftj-
triotici; felicemente dettate dal signor 
An f̂tìlmì Leonardo, Impiegato Muni
cipale. Lo strafa f^^gi^a-rÀP^t^li^. 4 ' 
dopò ancora la marcia daÙa bandai 
daU'eYòhé^ti^; pegrìntermèÉ^Ì. ' eeoi | 
pr? la i marda, .che ogni vol;ta fac^y^ 
rinnovare certi urrak da dare II Ca
pogiro.' ^ ^ ; 

Chiedere un flolo grido» un solo ap
plaudo di più. sarebbe stato Ìmpo5?il-
bile- V • 

GU attori [ottimamente nel MaHlo 
ornante delta mopUe, ^ l ^v 

Venerdì avremo i Fouf\^<^inbault^ 
baneflciata del cav. Monti; 

i . . j 

*qfBgnwwp'gfty'»MMgf%--TTtfpii?fffr^^^ •^k"é^ »rjv*f <"'̂  ""iri-SS^^^^raev 

--r-'i'^l -•. 7 ^ ' ' 
II-: 
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che invita i cittadiui ad associarsi ai 
smìtfmeùti d*àrrofè&4itSiU ià'iktti gU 
Italiani. '̂. ^ ' L i 

Un manifesto delJ'A,ssocia?;ione Pro^ 
gressìsia itìVità l'Cìttaiiiài a. Armare 
un, inairJzro di affotto e di devozione 
a Sua Maestà. ' •̂ 'V' ' ,,;.. ''.Vin I " 

'una dimostrazione percórre le vie 

momentaneamente V Italia del snoì f ' Ii*\rclv6aeovo spedì pure ,tìh-tele^ 
servigi. I dramma ed «rdin6 un aoletìèe' % 

Rima, i8. : 
L« presidenze del Senato e delia 

Camera recansi a Napoli. \ 
Napoli, i8. 

Al rlcfivfrasnio il He si disse di es
sere contonto che l'attentato sia stato 
motivo df. imo ve dÌatò|atffa«ion^dÌ af
fetta m^ m e p e r ^ ' Stìa : Oasi I 
ministri in carrozza di Corto, di pala, 
tétMébW rifìft tìtaziòtì^^r' ricaverò i 
rapprf?sentantl del Parlamento. I rap-
presentanti .furono ricevuti alle ore 6 
e'un quarto. Numerose dimoKtrazioni 
con mtìKich'é'^fetcOrmdò'la/Oittà. 

Napoli, J8. ' 
I . n Re disforrondo, disse che rice
vette due loi-tore apLn«n2Ìa^tirutten-
tato. ' ' [ r.'-. \\ì iifi'Tt̂ -1, . • •••; '• ' ' 

-Al ricovhnento d*oggi Jf Re disse 
sriie. ì ' Oittadìnif delia 'Basilfcàtà ìfli 
linnnn prnseritato tìn ìndiri^xi^ di mm-
inarìeo, che ì* assassino ftoìblì eolpe-
ìYOte'Tron'ia'pTOvìnoiiar'e cUe gii» «Sr 
sclB t̂Tii nastioiìo flappt^rtuitó. SuaMae-
sténebhe per tutti cortesi ;o ra^sìc'u-
rantf'parole; '>-^--' ••'•'•*- r'! '.V'-'^H--.! ;;• 

NapolU Ì8, • 

K 

Starnano nella cappella reale vi fu 
una funzione di rìngraziameuto;; "--' 
Tutta la Corte yj assisteva. I-i- La 
Regina pra commòssa' fino alle' lagril-
me. — Quindi furono ricevuti ì sena-

^idri, i deputati, 'tùftè le autorità' e,le 

Riagca?-ìo il maestro Xi, BarbiroH 
della corle^lsisima lettera che mi scrive 
a proposito dei ballabili cK* io pregai' 
venissero eseguiti invece, dei pezzi 
d'opera fra un atto e l*altro. Quella 
mi lascia sperare àhé II làùì desidarlti 
sarà presto compiuto. 

. - • • ^ 

G a r i b a l d i . -^L'operetta 
buffa sta per risorgere. Ecco l'elenco 
dei nuovi cantanti, che, a quanto mi 
si assicuM, non sonò delfa risola del 
preCQJorti: 

Michez Giulia, tenore Carfto î̂ elU En^ 
rìco, bassi e baritono signori Puente, 
Landì'é;Flo|ìo. > ''̂  1̂ 

Le operette isaranno; CiCipù e Ctô p,,̂  
II 
loia 
bicre. 

La Compagnia Moro-Lin a Pela fa 
MXi vero entusiasmo. . 

L^altraaera fu rappre£eni^tù,c<>^otr 
timo successo la commedia del noàtrb^ 
egregia amico e collaboratore» Aattìii^. 
Fradalattè, Ochio p^tej^. ;̂ : 

• Per questo carnevale poi, egU con
segnerà al MproLin una nuova,co^air 
media intitolata . i a mam severd:-

Àugurìamo al nostro caro amico 
buona fortuna ! . • 

mi 
N O T l Z t ì ? A R T I S T I C H E 

_ \ H i - • • • - i , • • _ | 

IfeaÉpo CoB&eoptll. — Quella di 
mma. fu una dimostrflzioaocho non 

' t'*io utscfivere. 
..flettete il teatro illuminato aplen-

I 
zr 

J V 

^ ; -

Dispaccyreìe^riillci 
SUX-L,'ATTENTATO 

BE UMERTO. 
• "^'Parigi, Ì8, 

H ^Presidènte deJIai" ;RepubhUca In^-
dirizzò lersera il aogueute telegramma 
al R^.Aat#a^^ • :" 

MI afFretto^di espHmore a V- M. le 
mie più vive: e sincere. felicita?iòn^ 
per avere scanipato "dall'orribilo at-̂ ' 
tentato- . :• • 
. Waddingtort indirizzò airAraba^cla-. 
toroidi Francia à Roma il telegramma 

^ n Presidente della Repubblica ha 
ìnàmz'//dtQ dfrotC^mente, ô persoiialv 

vtoente. Je. jsu6..copgratula2!ioni a Si M.., 
il Re^.Umberto in 'oòcasìónG dell'!at-^ 
tentato tìal quale Sua,, Mĵ estA scampò 
cosi-feliGemeote;,VósUM^ per parte, 
vìfetra'fai^ giungere , ^ " ^ ; ; M - il Re l'è-;: 
spTeaaiono dì.prtjfonda sodilisfa^ ì̂ono & 
d\, rispHfo^à ;|imoatU ^i itutto il '^^ 
ve)rno ^rjtnceso. Congratulatevi in mio 
nome col l^reatdenitì del OpnsigUo, che 
corse così gf'ande pericola e face prova 
di raro sangue freddo'. - ' 

}^ : o f Parigi, i$. 
: ti Sémbliq^0Ft?_0nciii^e esprime 
i sensi q* orrore «he 4tìT<ì sollevare 

• rappréàentanM Jèll^ cò^poKaKlditiv' 

..Appena conosciutasi la notizia dei-
rat teatato;i t m^méipio spèdi.m ài-
ÈpàfcJiO al prtrttp ^iiiianie di' campo, 
esprimendo il dolore de Ila. città, oraf' 
.̂ î ilmando l'illimitata stia dov^zioiaé. 
'•'fòri sera una impónente dimostra
zione ebbe luogo al palazzo del prin
cipe AmeJeo, con grida di Viva il Be, 
Amedeo e T Italia. 

^ Torino, 18. 
S, A* R- il principe Amedeo è par

tito stasera per Napoli, acclamato da 
Un'Immensa folla. La popolazione, gli 
studenti, le associazioni, e le rappre
sentante fecero una dimostrazione en
tusiastica al Re, al principe Amedeo, 
pd alla dinantia. Si sottoscrivono in-
dìrisizi fra tutto le classi della popo
lazione., ^̂  

:, Rarna^ 18^ 
Il Papa spedì al Re un telegramma 

esprimendo' le più vìvo condoglianze 
e nello stesso tempo le sue congra-
tutiazloui per lo scampato perìcolo* 
Sua Santifà prega Dio per la condor-
vâ f̂ iouG di Sua Maestà. [Bravo St^a 
SanWày 

Il Corpo diplomatico presentò lo 
;sue condoglianze. , ^ . f' ^\ 

Oairoli: rispondendo iàl' telegramma 

Sop^aììo .sno™ B 0 . 5 4 c u W * ' ? S Ì , K r l e ^ g S I t S ^ , 
appena ihoritevole d'essere menzio
nata, a fronte della grande fortuna 
tpccatagìi di poter spargere il proprio 
sangue pio! «ut& »o^^An% [E oravo 
anche CairoH). y ^ ^n. 

*t;,--^tasera preparasi, a RoTua, un'al
ai e fqrae.... ma moitò forse, il.5«»?i-l|Hffi "dimóàtrazione, Oìlstudenti recher 

ranai al Quirinale. , , 

- . - . L 1 

? ^ 

-ij ' Roma, i8. 
La dimostracione dì stasera fu Im

ponente, con fiaccole^ bandiere 0 mu-

La forila di CaìroU, profonda qnat-
,<̂ ro c^ntim^trl, non presenta alcuna 

.gravH^̂ ^̂  ^Hotifermasi che lo carte tro-
-vaté addosso all'assassino lo provano 
uh fanatico iatornaziQnftUsta, A Na-

;pólLfll operarono parécchi arresti. 
Baccarini parte stassera per Na

poli. 
Venne sequestrato a Viesti il testa

mento di Pn&sannnte. 
: . „ • Firenze, 18. 

La notizia dell*attentato ha indi
gnato tuttavia popnlazioue, epropa^ 
rasi una impoaeatig§l^a dimostra-
7Aone, ^ [- •'• '/'' ' -.^^i: \..-

Paler7nOy 18. 
• La popolazione è profnn'làHvftnt© 
fiommossa ed indigrmtadelPattentato, 
La^ (liuntj. ^ niunìcipì^le pubblicò uu^ 
manifesto finnuRZlafit^ che tòreVrafo^ 
esph'mondo ì sensi di profonda indi^ 
gnazipue della.popolai^ìorio, quali snuai, 
sono un riuovo plebiscito .d'amorer^^p 
di dfivn?:inhe alla Casa Reale, airitalia 
lìbergi ed una- =• •-.-, 

: r'\ tivórno, I8i \ 
La città è indìgnatis^ìma contro 

TesDcrato attentato. La (liurjta corpu-
naie spedii/un: t&l6fframrna;É l̂ Ile» Q 
divflsM un manifesto alla popolazione. 

^Ltì. cacanano dftil^ Gatteilrale snona-
ròfto â  festa- SI preparano per; oggi 
dolio gr«|trtdi dimostrazioni- Î â  città-
è imbandierata, , 

, ' MUanOy 18,. . 
I Là città è imbandierata» Stassera 

,;̂ Jvì sarà una, dimostrazìonp:"' 

dappertutto, ma specialmente in Fran
cia, l'attentato contro Umberto. Oori-

^ mdfcehto di andare a letto. 

i l «?.i^?n.-^^ V ' ^^^^^ pastiglia e de- gratulasi col Re pel corafrgio 0 sangue 
%rA « ? ^ * 1'^^'^^ ^^""^^^ *' ^^^^^ 7rfldaó; rallegrasi che 11 Re siascam^ 
mre Si la seutiro Un daii^p^ime dosi, " '- '* ' ' - ' • 

Kbbe luogo'una cUmoptrazione im
ponente. , • •'••.• !,• '••'•• '.'.V • 

V|ia [dimosirazjpne iipponentissimà 
•Coii'̂  mugiche liércorró Ife principali 
strade acclamando al Re, alla Re* 
8ina,.aUa Oaaa di Savoia*^»*- H Sin*-
dado e il Prefatto dissero parole clié 
Buspjtarono entuaiaanio •— 1^ Città 

- ì ?ÌiÌ>*pd io rata — Im commozione: 4 

^ Livorno 18. 
i Imponente dimostrazlorioì acclaraa-
xìonral Re"ed'All'esercito. mm'iM i 

Nuova diffloatrazione. uaa Gotórtila-
Monepfirt'o ber Nàpoli pei* ftìlicitàre 1 

: ^'^-' •-•• ^ ' "'•mèrmo'm] 
Dimostrazione ìmpomente, ^ idà di 

viva' il U'ee p^sa ^avtfi'^, ' rnrfrtó' agli 
assassini e'éoòikJistr. i r prefetto^ afi 
fasciatosi al bàlèón'e ring^aziò^K 'j/o^ 
t̂ eiàfeiébri ^6r.lK"pr*yva'deìlà' suà^ de^ 
voxtone'al-Ro épeVpatóótìame'tìiaìo-
stràto in questa oècftsiób'e. '̂  • ^''-'^"^ \ 

Sta&aer&'tìbbe: Itiegti Va' Ent^'dVmo-
strazione. 

j 

Nostro dispaccio particolare 
^ \ i ' ~—'.—.—:—^ 

Roma^ iP, ore 8.10 a. 
Ieri sera nuova ìmponentissi-

Kia ^dimostrazióne pòpolat'0 ini
ziata dao;lÌ s tudenti dei corai^jo 
comunale. : : 
/^ ^Manifòstaziom so lenn i . " :• 

tìì letto un telejirramma al 

r i al Cólmo e-I'orròre,'^par IMnfa'me ì diao onofàrfó: Egli S l u M a dà" Sr-*-. 

•_ L 

Re. 
F u votata, lina pergaiuerxa^dai 

donarsi a" Cairoli. . ' ; 
.Si conferma il dispaccio del ' 

I^apa: al' R e . ; 
^ g i u n g o n o dispacci da ogdi 
tóle-df^uroDa. ji : . S ^| 

Oggi giunge S, A. Anaedf^o 
-dìP̂ FtiìGf"̂  a- Nàp(*K;'*'*^ i 
- pi , ,assicura cKe U R e conca- ' 
deì-l' a Cairoli 1' ordine dell 'Ai|- : 
nunziata. '-^ ' | / ^ Ì | " 

• I ^ i o r n a i ! esprimono il corf 
rcettò. della necessità di aamea^ 
tara - i mezzi : di diféSà "Sociale. •; 

•'•fi ^- '̂ f-r-:?; " 
^ hn-r " * * i ^ 

mmmi DELLA S'̂  
j " 'Mi9 n o v e m b r e 

M 

attentato, era vìvo in tutti quanto la-
esultanza perchè l'iniquo difiegno aia 
stato dalla Provvidenza svantato. 

Duranti^ ̂ tî ttc .̂ la notte, la fuUa per
corse le Vìe'di ftóraa; si può dire oho 
tutti vegliarono./;N^gIi uffici del gioiv 
Hall, nello sale delli'associjtzìoue della 
iBtampéj alla Camera, al Senato, nei 

^^^inistori era, u ,̂c^9 t̂̂ (j}i9 a^pofrépjd^ 
gente.^ • ; • .u . -^ : ;: ! 
,-:I teatri sospesero le rappresorti/a-
zioni 0\^^tìào'di Vimu-Re, Vivala 

SttìràarjQ syl/p c^i^tóriate Selle casis 
di Roma stanno a(BsHÌi^proclami deU^ 
Prefotturstxè del Sindaco,;© Il popolo, 
ledendo quelle •tì̂ j>1|i e a paf-
volo, S'unte crescer-gMa propria indi-
gnasìOQs, contro, Iò.;aci*gurat*ì assasr 
sino .6^^ac|[ie ppntrb cploj^ ohe ban
ditori di idee malsano eiJiolquG, B0h9 
móraimento^ complici di doUtti che 
flgomeatano^lft coscienza pubblica. 
, Si.discorro sulle conaegi^onze poli
tiche ei^e ì'attentato può avoFo, mÀ 
i pareri sono troppo discordi e gii animi 
troppo commossi perchè si possa tener 
tctii^p di commenti,.e, :dj[ Ipotesi ìu^^l-
%i^ à^lh imprqssipue, l̂iê  1', orr^jida 
notìzia ha prodotto, - : • : ; ) ii 

Perl 'onòr- Oairoli sì oàono àk'éé^l 
parte paroliB'dì simpatia. Sì spera che 
la 6u^ ferita sia leggiera quaptoqueììai 

,<ÌtJU^0' ^'' ^ :• ̂ \^ -̂ •̂ -̂•V.H:̂  Ì^-' . 
ff Nessun dispaccio ufficiale giunse 
stimane da^^a^dll e nOn ŝl sa qdàè'to 
ftppro&simativamante debba prolungìl^-
'si ti sopiorno in (jucHa città "daila 
famiglia reale- :\ 

A Roma ieri sera dei minfsÉri obera
no gli on. Baccarini. 0 Selsmlt-Doda. 
: I rappresentanti stranierH&vlarono^ 
suhltó diftpacci ai loro OovfìrnLe si;; 
recarono alia Consulta ad esprimere 

;6Ì^co^tq>Maflfeì i loro iSeutìinenti. 
Ĉ  è curìos^ìtà di rodere se il Papa 

manderà un dispaccio al Re. 

xajevo oÈLS' ritornerà Tenerdl-" ' 
ì iride: 

Leopolil "ÌS. 
Nel tumulto a cui diederb ò^)^n« 

i dimostranti in fivore di Uausuor^ 
vi ebbero 30 Ceriti, t t a cui U comraitw 
aarìo Cosaa, Furono eaegî ìVi GOi^éstl 
tuift dì studenti- Ii*emozione^4&B^aa' 
dissima. -' /Udemj 

A^Xar.: ^ Cmtamnop9lKìl8. 
L'insgurreziono dalla M^cerl̂ àniaf sì 

e'afeacfé rapidamonta. Kertorlfe(,';!Kier-
cia,[̂ ,,,IÌaj.!a<J souo; Bollòvatfi. Il cttìStrO' 
della :ì:lVolta è 'a bairov6.'' 

7 

L-•^ 
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r̂  as :— 

m?m BELlà HOTTE 

LONBRA., 18. -— lì ''Biil!/ Newi ha. 
da À.ifteaandria': Il Qiornals ITffiaiale 
pubUHca la , «oxaina ' ùì • Biisiilàrsi^ a 
•Ministro dei lavori. '" ^^ 

Il DaitpiJ^siios ha da Qostaatlao*^ 
noli: Couferniisi cHi jàiilhit fu Inca* 
ricato di 'esé^ìre le rfforme nell'Asia 
Minore. '^ 
Ji ho Slanaartl annuna^a ohe la oaa-
'èbnìera Oondor fa spanta nel Mar 
Nerb^'ricpuospere le'n'àg^ìoni riisaa 

rf-h- • ^ • - -

-w^ 
r. • ^ -

• • •^iì3X.:H!Oi?i,A..K£:vrx ' 

•li 'Ì; . . •• ì^ièttna/i8. "' 
:,',li reggimento di MoUnaf^, reduce 
inaila BàSnìa.'à arrivato a Vienna. ';̂  
\l ^,« ;^Ìpevuto dagli arciduchi, dai g/^A 

Quattroceùtomila persone l'acclama-': 
roup jielte yip eô a giraodissimo entu-J 
sia^o.Q, con ova^oni .Qĵ lorpaìs îme, \ 
^,^jlgi,ayrà i.yogo î a graniftì^tine in 
fom.<taerti. l reciuci 'J^icavèranùc^ihol-
tra^ufla: gratiflj3azio4e.">? '• -ìk^V'i 

^Qa?iie^^ p-iemontesi 

\ Oggi ebbe luógWunMmpuaente àìd 

' V - ^ ^ r r - j _ ^ ^ - " -

NOSTRA G Olirà EP 01 JL£ÌKÌ;A 

Roma, 18 novembre, 
J>ion vi scriverò a luogo stamane; 

non ne ho la forza, iraperoiooehà la 

'' ' '•' ••'•-f- (iffenBia SM&àÙ '• ' "'''^ 

PARIGI, ISI ̂ ' TUtB \ giorrtaU 
parlano dall'attentato, ed esprimono 
simpatie pel Re dMtalia. , • ' }| 
' I i)(f/;a?s dicono che le simpatie p^l 

Ke e per la Famiglia Heate non pos
sono che aumentare in B^gHìto Al 
vile attentato. ^ 1 

S^Sljó'̂ proVario le commosse dìm 
zioni del popolo italiano. ^, • ,y^^-

MA0KID, 18. — Il Re felicita il 
Re Umber/^o. i 

• EERLINO, 18. — Il Prìncipe Ere^ 
ditàriò spedì ad Umberto un telegramt» 
ma di felicitazioni. / . ' 

Anche l'Imperatore avrebbe apéh 
dito da, ^iesbaden un tólesramuia al 
Ited'I^taliav Tutti ;i gipruali esprit-
mono indignazione congratulandoii 
eoi popolo Italiano e cqh Re- \i 

I ministri, ì generali ed altri con^ 
segnarono le lóro carte di visita aXi^ 
r Aàbaèciata ttàUftna. 

LONDRA, 18, — Tutu gli amba^ 
sciatori al recarono aU'am"bà3ciata i^ 
talìaua >p6r pceaontara'jfelicitaiiohì-

COSTANTmopOLT, 18 . ; -^ Oap^ 
teo3brl Pascià fu homiriato goveriiaT-̂  

itore idi" Oaadìa. " 
^ ^ - r 

li Sultano iQcarìcò MidUat di ap-^ 
Jlplicare le riforme inglesi In Sìria, 
; t T O i ^ A I L Ì ^ ^ 18- — U Carnei^ 
aonulìo reiezione di Fourtou. 

A , 18̂ '—:„lja Corrispondènzm 

\m, belUasiiflo'iudìri^zo al He. Le sue 
parole desti^roaò Ma grande outtì^Bt" 
sxno. ni 

commozione dìc^ueste dodici ore è tale una Colónne'fiinzìoue di rihgrlizi^Wea^ 

Jersera 71 fu una Mipiòstrazìono, 
.tutta la notte la folla •^percorse'la 
^città esultando per la salvezza d'i! Re, 

lìrescia^ 18. 
Iia notizia nell'attentato prnditsse 

una doloro>^hsima impreaaìone/II Mii* 
nicipìo, i corpi morali, e gli istituti 
^f'.olastici inviarono telegnujinii al gii-
nisiero deirintm'ne. -

p^to .^ Pfrì*^lo. h^Républiaue'Af^i , ,, Oiovinaz^o, IS. • 
cred^^Cha l'assassino appartenga ai tfna grande dimostrazione promossa 
SDcialismo nò j^ìrìnteriiszìonalisraoù'htlii^Ii alunni dell'Ospizio Vittorio Ema-
nia. crede, ciie'.oèservando attenta^* riuela percorsa la citlà aoulamando 
niente, scoprìrebbesi la mano della ontus!astìcaine»lo lluuga vita al Re 
roasione catlolica e borbonica. Un Re,, ©4 alla Regina. '•- • ' 
amato dal'BUp popolo còme R6'TJm|-'j Genova, 18. 
beirto non può essere colpito cho da Î a Giunta muìiìoìpale, la Deputa-
uno-apparttìutìuto al partito cbevaUj^ «ÌO^Q propìncìale, la Camera di Gom-
tafii non avere patria. La Répuhlique mórcio, e il Oi>raitato defili asstinua-
congratnJuai pur^ con Cairoti, spora ' tprl spediscono tolegrarami dì omaggio 

(che la ferita non priverà tteppur4>_^ di gongratulazionef 

da togliere quaisìasi attività,,*. 
D'altronde che potrei scrivervi dopò 

i lunghi dispacci che v' ho trasmesso 
e cho vi descrissero la dimostrazione 
popolare di qwesta notte?,,., ; 

Roma non \Ue mai anà manifesta-
Eiòna&V, spontahèài, co^i; impoaenta. 
Essa fu dogaa d^l,patriottismo e del 
nobili aentlmentl^ai questa popolazio
ne; e delia devozione Q^^H capitale 
jfirofesfia al suo ^B\ al tìglio del suo 
liberatore, H -i- . ^ -̂  

La notizia. de\l̂  attentato j ^ ^ 
nella città versò ^^ie/3 P^W-i quaR^o 
tutti i giornali ds^la lers ^érane usciti 
coll'apuunzìo del^arrivo 4eUa Lóro 
Maestà alia stazióne di NàpolL 
1 L'>Jpdignayona^ deilai cittadinailHa 

fu, generale e verso le 81j2 pom.^a 
folla ìngombrava^ìa p5a;̂ m di Mónte-
citorìjat ^ stava datanti al palazzo dèlia 
pam^^doi deputati, accl^mandQal 

^It'e, ^ a Regina^ \ l l a Casa)di Savoja. 
.L^ ;̂foJla'fli dìre3a_g;;|l palazzo Braschi, 
arQuiriaale e passò p ^ Corso, ch^, 
em'aplétfdidamen^fl illuminato- Oom:*', 
vvho teMgr<ifeta*^'amba*fclatore au-ij 
striaco, "^e avea sfatto illumiuare li 
baiòòsnaccatto appartamento ìh pa-
lax^ò Cfaî i, fa fatta un'ovazipue; 11,̂  
pop^lo^^pa notato la diff^re|i2a fraì; 
flónÙnSemi délPambaBciattìre- austro-! 
•ungarico e quelli degli altri inquilini, 
dei praĴ ^̂ SP Ohlg;i;̂  ctia non aveanoj 
we^soSi te ia l tó finestre. I clericali 
vol[9ro.,9|uonara col generale senti" 
-mento-'; ' •'•/[ 'il '• 

\ Davanti al Oamp^dogUo la dimostra-
zioiie fu imponentiasìma. Il Siadaoo, 

mostrazione innanzi al Palazzo Muni
cipale con grida dì EDi)iva il Re^ Viva 
l llalia^-^^ g ^ ^ ̂ _̂^ ^̂  r^\^^p *̂j --^'h!».^ì 

ai'^norèvòle-Selm arrlngòVla folla, ^uiioa^m da Oostantìnópriìi * Savfet 
disse commoveatiseime parole e lesae ^ g ^ i , ^ ^ ^ frequèntico ^ % ^ . - % 

scopa dWoonolUdei^ìl^aa convenztotìft 
Austro-Turca per l'eTeritualft'- oaca-
pazione'comuae dei distretto'.di%(>-
vìbazar. . / , , ; 

La conV0nzioji*3 prOvjetiata s^arebb^ 
basata sopra un acoomodaineuto spè^ 
ciaitì per stipulare che l 'Austr i da-̂  

>ebbo la aua protezioiia alLri'lira|i|à: 
per certe er^ittuiUtà au!ura àa p r^ i 
clsarai. . . . . . . 

NòllaOitfcedralestamane fu celebrata i 

! 

tQ,,e„fu cantalo ii 'Ve J}&wm.\ mt-àr-
Tenneroitutte^le autorità e l una^im^ 
mensa ̂  follili <i . • ' fUem> -
^\:f/\' •'••'••• " Vienna^ 1^.^:^ 

.Le truppe che rimpitrianò Vengono 
ricevute/ con entusiasmo.. Tutta da 
strade sono imbandierate e ^ gremite 
da circa 300,000 spettatorL II colon
nello del reg^^imento ritornato, brindò 
alla prosporitii di Vienna ed accolse 

•le ovazioni a nome dèi ^militi fratelli 
rimasti nelle provìacie Ottomane, alle 
qpàli egli diede il noma di.^zwaua 
Austria. 
\ S4^ya-loff aveva proposto all'Ani-
drassy di garantire alla Rusdiia, m^-
IdiantB patti daaauclrsl in una Qaov*. 
conferenza^ il possesso dei/Batcaaì- lu 
compensò egli oifriva all'Austria al-
iount ingrandimenti territoriali. 

^lidraaw i^liat,6,.dicendo che tutta 
pfeurop^e óòueord^ nel volere Veaó'̂  
cu^i^B dÉ^vt7**titatsa^i:,BjrUwp. I • 

D^-Prelia ritorna da Post. 
I delegati ThhVtì'^^^^Sil^^^ririunsii-^ 

[S^uq^̂ l jtt'Hjjiato. , ^̂ î -'t̂ ri; 

><^ì^^r^.li»'Ì^Ì|?WlA^ paito delIiVro 
to^S« QheoìOintìene gli atti riguardanti 
Uìtratt^^.4l B^rlì«^5. 

NollàHomata^ dì mercoledì dalle 
Qelefea«ioni fef^-presentato il bi!an-
bio M^9G"upa?ion*), le cui cifre .^ei^-, 
nero consìierovotmontò ridotta. 

Budapest, IS. 
I ftl generale Tliiir^ %Wf%on^U 
ónsórz|b a i Capitalisti,. paro^^udo^^^^ 
avore ài varie impresi idrauliche 

>UFÌHtoto 

Bàrtoiomeo Moschin gerente' resp. 
.i>;.hK-|^}, •. ri-iirnii>i-if7ni'umiiMirim,-|i4imni[>fiii4iiL 

- ' \ 

mm 
Oi'iimiixaiìfeii, (iOttrìratufa 

V ^ r ^ 

l-

BivoIgpB'Hl p e r 1̂  U|4|{9'Ì«K«A ^ 

X m "DE'SIDEIW. 
llim\, 0 RIPET1ZI0III 
: d'iitftliauo, LatiiiOj Gi-eGOi 

I 
L 

L 

^ 

! i 

MEGOZIOEiSSAZZIpi" 

" - P i a z z a d*«S« tErbe nS o. T«. S « e : | 
> 0 ' ^cma.a? n^erfytajo Boscjro. I 

s m o z z o «-IiS¥AT^?SI B . ^ t ^ S « 
'STA ceasionsivio di Andrea PI''iitl 
l(^^A.?rì9ftFl<?l avvisa tutti quelbe- : 
Qovoli avventori che ebbero e che c-«| 

, , „ „ - , Cfté dovrebbero iniM îtsIvHbl •D?.tÌuttÌ(jJ J 
^ ^ ^ ^«'1^ Campana del Oampldo-h^la sava ^ . a i ^ l i ^ a r e X . S ) \ ^ ^ , 
gUp e f?a gli evviYft di tante migliaia, n » a /•/(fm/ "Uaora hanno la coiapia^enaa di otio-

h entusiasmo daFoto delia poiioIaztoa|J Filippovi^h venne nominalo citta- 1 sercizio carne sopra. 

^ ' - ' J 

'm 

^ 

7-57fi 

^ ' ' 



. • . • • ^ 

-^r 

• I l 

l l ^ r 
* ' i 

.> ^ . f X wZ . 

j N i M H * ^ 

.irli 
I 

i l i l i LlSlliClil 
:•* - ^ r o i v v H o •••••••'• • • ' 

r?*/,4!a^«i>tf|oT Io Seoitpio de l ftalli 

. '^LMSmTORlE IN VENEZIA j 
• ìiàYoìiorè ài avvisare clie furono ucr 
- m i n a t i : " ' ' • • •" - • - ^ • H ' 
^.-Ageihle Priiivl |>ale in PafloTa por 

i distretti di Padom, Consèlvee 
y^^^^^iove il sig. « X C V i l O B>E*I i , 

tffllzìo in Via Pozzetto N. 201. • 
Agcntti In CKfailclIa per i di-
•̂  TStr̂ ttl di cmadeM e Campósam-
' 'Piero \\ sig.Antnùio «aì ieaxxi . 

Si'*Agv»«la VrSncIpaìe di Padova 
avrà interi n alni onte anciiG la trat-

'• "tazìcDG drgiì ìiiTarJ nei distretti di 
Mste, Monselioe e MoniagnanàJ 

DalI*lpp(.(tQratodi VcncKia, 28ol(ol>re 187?. 

r ''̂  
^ n > 

' A V V I S O , ' 

'• u£ 'vnit] 

n̂  lUP' i . l -, 

r - n 

^ 

r £ / ¥ -J 
* ( m 

'- J 

DE 

''^ Prof. J U I i f t » C A M B S 
t^^ ^ r^fl Schimm, 14S5 , :,' 

' ^ ^ ^ 

/ ' j ' 

• 5 ' * p l ^ » « f t ^ l . - X l » « B * * h — ^ * 

594 

- • '•' ̂ ••''"•" m i i v m x -' •"""•: , 
ipel giorno S7 om-embre rrirrentèaUe, 
Ore.U HiiiitiicrkliaiiG, rA?»ei"uhUni. tìó-: 

. gli ìuteressaU dei Consorzio' suti4ei'0 
per" dèliborare sunii dòtoantla ò r al
cuni Consorziati, ondo 1'U/Ilcio àqì ^ 
Comorzia.sià trasferito in' Mestre» 
,sott- io av^òrtonzo delì'artJ 89 deUft 
Legge Comunale e t'roYinciale,..,v. ' ' 

VepeKia, 6 novèmbre IB'ÌB. " i 
••' '• • L À ' W f e « ^ - z A ' - " ' - ; 

e P i e t r o S o l i i • ' ••••••- •''"'• ''̂  ' 
, etó. l^'ancescò Franco ' 'i ' 

Antonio doti. Thopias • 
P/c/ro fifli-fer . 2-GSl 

i 

E POSIZIONE 
<ael Tappeti di ÌTorto. 

Stuoie Cocco 0 Bru lU 
' deiiì' fi-eaiiaia Fabbrica. J.' 

«tììcì cotìtro l'umidità ed il frtìsldo/io. • 
Città e Campagna/ ; . ' 
.Piezzi vanUxgiosiasimi, Q Jes i » 

G. B. MlUHif* 
, PÀDOVA-via Eremitani, N. 3306 

^ ^ • • • i -
••^•"•^h? 

^ -•f^^^-- ra r?:W-y- Hri** . - . - ^ H ' - ^ * - ^ 

•̂  i > "r ^ _ =. i-V ? ^ , 

' ' • • \ NUOTO 

; i . ; 
« f t r l i i g r o H S » ) cut » 1 m & u u t é 

1 - / T i , r 1 ^ J I . - ^ ^ 

DIOM<I()::1BORSO 

4-58& 

- \ 

^ r^ 

f j 

DI SCIIKRMA K GINNASTICA 
„, : , , CESilJAMf , . 

rf 

v-jl-

^à * 

SPETTACOLI 
TEATKO CONCORDI. -~- La dramma 

tic» compagnia de] cav. Luigi Monti , , 
rappresenta: / ; »iflrì'/otì'7rfa di Be- mfleslriie-jnaestro delle Bettole pri^ 

.,,If(Court.e p*,r7 Ore 8.: ,•.,',, ' ! »^arie,.a|,pr,ezzq dì ,L.,2,j, 26-488! 

Dèi V ottobre Tèàte atiivatì)Ì»òyarJr 
•delle legioni di Scherma, Ginnastica 
e Balio. ; > * 

Si rico^óaaì geniiori ciò peilorft 
fanciulli vi 5cno ore speciali e cbe iî . 
viandoH a questa scuola oltre il tro-

'Vai'Vi una budiia educazione fislò'»' 
morale, procaccipranno loro eziandle 
quei' giusti divertimenti che tanta 

,,sfìddìsf^zion(?,in,cpatrar0no ranno dei 
't̂ oreo. •• , . .̂  , , , - 1 
•'' Tressù lo StaHIiraentó %ia rendita 
il Trattato m ginnmticaM 'uso del 

ove trovasi anche Deposito dello vere - ,v .r-"' 
"aWéWeàiiè originali ' .̂ Oltre ai Cappelli si 

"M.:^^::-^ I J 

da ciitìre 
. \ i\ --

J E * * M ^^ î̂ ": 

^ - - ! ! ; • 

_̂ 
^ ' 

oSfiij 
§52 

I 
. Càtuparlgloaitt perfet'»'n.dli]I« 

KMJOri-oìilJmediantel'nsodeilévere 
Pillole del chimico-farmacista CARLO 
GABPARINI di PADOVA. ,rV\ 
, Una scaioló. costa L . l con relativa 

istruzione firmata a mano ilaU' Invon-
toî e. Si,spedisce a L. l.iS® franco di 
porto per tutto il,Hegno. ; . ,, 
, In l^àdava si vendono esclusiva 

iìon? in .altre farmabio. 
= ,' Depositi-."WeBeBi», Fratelli Poncit 
^^i^p. Luigi Bìasioli. n^ l l uno , Fa-
bris Uml-erto. Bresciai Zatteì;,G«Bk 
aiii«40it.», .KìgatelIL.aioYanfli.; : 

a cilindro che 
di feltro, » dà prete della propria fab
brica, essendo in corriapondenzd'èólie 
principali di Piemonte, Lombardia, 
Oenovai- Milano, "Venezia:* tiene un 

-irî oo, assortimento delio- qualità più 
pregevoli per novità, buoti gusto, ele
ganza, durata, '6 di tutta convenieiiza 
nei prezzi. É fornito eziandìo di be^ 
rette di gran lusso, nonché di nastri 
e seterìe di fabbriche pràvilcgiote. ' 

«riHtpfi^jnW i » ! H H » J ^ f i n w - f t J » l i t C K ! * t t ^ 

Il prof. cav. OHERVm^ Dottore dol-
VUtiiuto dei Balòuzienti.(ti P,argi, 
(90, avenuo d'Eylau), sussidiato dai 

mente''ih'VIA S. F^I ÌMO K.J275 é Governi francese e,italiano, aprirà il 

? 1 

^̂  \ 

B dicembre' in Yetieî ià, ABergo della 
ivtra, ,tìn COKSC DI PRONUNCIA 
pei* la gaarigìone dei htiYbvzieiiìì. Quet 
sto corso durerà 20 giorni. Inscriversi 
antìcìjpatamentoV , 2-591 

€J^ m^ T t 
:,5 n m > / : . r r - '•• •.•••.'•••' s r E G I A L I i a ' u i f l u J ^ ' D m A 

^•'^'-•IP»*»*»- • 
I; piazza Cavour 

pmniatdf «OD ìfedogffìi ^'ArécnW RÌCESIIOSÌKÌOHO di Vini fetwiiiorf itnlStìni in Venata ^878 
BITt. 

1 i 

L Piazsa Cavour 

^ - i\: \- ': - ' . V - , ì ^ ^ 

5 -̂ OBesto premiato lìquoro di un sapore e profumo squisitissimo %mi 
g anche come un'iecceUente bibita all'acqua è pu6 venire usato d&'•ogni 

persona con tutt^, libertà, essendo stato scrupolosamente analizzato da 
oWftr. chimico aig. prof, F. CIOTTO per uno dei più tonici ed igienm 
lii-uori cìie circolano in commercio e la locale Società d'Incoraggiai 
me&to accompagnava 'all' Inventore l'estesissimo rapporto colle '̂ eguoEti lu-i 
sÌQghiere parole ; 

/ r' , %X)& quel rapporto, lo, scrìvente trae materia per > congi'atBl&rsI êci 
f Lei della fatta jnven;;fono'e ad incoraggiarla a perseverare nello sue curi 
«tendenti a far ìscomparìre quei liquori che, mentre allettano il palai 
« daBnosissimi riescono alla salvie. *i' ' - 3047i 

' ' '. 

Uh 

i\Hì:.< 
c o n 

1 1 ^ ^ 

j'esistenti alla piìi alta tcniperotui'a dol fuoco 

'Per visitard Campioni-é per le Ivaitative ilirigorsi ^a^ ' ' 

'•' " '•••; ' &.m s, LEVI'.-;'•;-:":••:: -
Via lluiiirìpio, Corte del Cap Fenke,Jl^mQ^Q./Ìi-piyù . PADOVA 

.6..661 

di ErminÌQ 
1 T^ JJ B ^ ^ ^ H 

A V v i s o 
. ' - • ? " . • ; • ' , ' • , - ' . '••' • 

La Biidileita Ditta sì trova fornita di 
^ifii copioso assortimento dì STIVALI da 

ubino, donna e fanciulìi, ISOÌIRÌIÒ t^tivalonl (ìi t u t l o l e q u a l i t à 
e SCARPE da caccia per ia prostima stagione, delle primarie fabòn--
che di Viemirt. ' \, ,_-. . '" • 

^ Essa nutre fiducia^ elle, in vista del, perfezioDamento doi ètj'òi arlì-
•'ft(>li, comò puro'por Wwoè'iciià dei'^mzzi, da Jioii temere,conoorroiiza, 
le 61 voTijl éonlìnuaró (ltìeir'Rt't'óg&'o,'di^,pui;fii)or|i']a,.^i T.OÌIQ «aoraro. 

Assumo mialiinque commissione. '? '- " , ' '•,-,:-,., ,,'\^ 
fePer ìe Signore Tî è̂̂ éil̂ ^ppf1sjU ebn^a. ,,.^^- |0-^ 

» 3 \ ì : - ' • ^ n - f 
.^ 

^Molinoli quattro ruotesito iaPéP' 
SVIKÌB, distretto di Monselioe. . 

Dirigersi per lo trattative al BÌgnor 
dìovannì Zorzatl ia Pernnmia. u 

' , ; - ; r LA '. : , - " " • -

H 4 ^ f E 

•XIÌI 
I q r 

% - • 
,,: PIÙ VOLTE PREMUTA. 

cheéciediscQ all'ingrosso geneî i dlfitift̂  
"fetVrlcazionè in tatte le p^incipsli 
città d* Italia, attualmente venda pei 
comotlo dei partitìolari anche al mì^ 
jiuio. pgBi Foita di Cappelli ianfo di 
Seta , a C3Sliidro ora di gran niodâ  
ctìiUQ di r e l f r o , Cilljv», di Vilt4< 
J*p Società, Berc i t i , ecc-, ecc. eglJ 
Bt€£Sl pKFzi cfce pratka all'ìngiosEO, 
î uÌQdi con rifìpaTBJio di dwe o tre lire 
Tfflr̂  cappello- 3T)-351 
JPADOVA ^ Borgo CodaluBgaN. 47Br 

KOTIZÌ:B DI EORSA , • 

, 0 
d'ItalJaxio, iLatino, Oreco 
"ÌÉ"'' • 0 Tedesco-

zì i volgasi in Vi» jt/eoucino 

^ » ^ -

- - T f 

^ 

4 

835-^ 
2042 
3 4 8 -

f 

t 

« 

615 -
,687 50 686 

SendltA ItallaDa god, 
<lr0. . ' . . . 
lonéta. tre mcei 
rr«nd» ,. , , , 
Jrestitg Kariocak, 
Azioni regia tsla^tslìi 
Banca fiazioDsle •', . 
azioni xueriàlt&àU . 
Obbligaz. merléioBalì, 
Bsnca tescaca . 
<Orerfffo mobilisro 
398ncs gfinerale. . . 
S«oditB italiana . . 

-̂ •• • ffinpSsg 
TMstito francefe 5 0"o 
^enéiia, francese S Oto 

» » 6 Oto 
»/ ' italiana 6 Ciò 

XtBXi<!a di Francia . . 

Verioyìetcml.yeneìQ 1^1 
«ìb.^rr .V.E.n.IMS 
y«riovle rcn;ane . 4? 
ObbligaziODl remane ; "ifft 
Ofcbllgaeìcpi lemlarde 240 — 
Kendita RUBtriaoa (oro) i 6 31 
«ambio m londra. . 23 2 0 
OwaMoBnll'Italia,^ 51i 8 
- ' '" 91 14 

911gg8 

18 ì 19 
h2 m 82 12 
SI 94 21 91 
27 29 27 34 

ICQ 5Q 1C9 65 
- h ^ 

835 -:• 
2038 -
248 -? 
«56 -

16 I 18 
112721]26fi 
16 70 76 6S 

75 6** 

243 
73 

75 60 

JiEGOZIOEilGAZZiNQ 

GHIN,CiiCUERIElS:lEaCERIE' 

Vicino al merdaio Bqscaro 

STA cessionario di Andrea Pienti 
(era,̂ a S. Carlo) a'VTìaa tutti queibo-
neTOli a^Tentori che ebbero e che o-
gDora liaflno la compiacenza di ono-
tarlò^'ctì'iòrò acquisti, che fino dal
l'ottobre'a, e, ha traslocato il suo e-
sercizJo come aopra, - , I-ÈTS i 

. 1 
j - ^ 

M B 1 ^ 

eii'siìco 
^'^^ \ 

O i 
! 

X t 

Bubbiicaziorì deiia Tipografìa edit Saci*het̂ ;o 
L ì M I -

T .1 . i El tibreto 
( . 

e la Cassa 
a^i( ̂  

&5 

11? "^ 

^ ^ i ^ . ^ ^ r . . ^ ^ . ^ L i # t i ^ h ^ ^ K -
A4 -LTV ri'J 
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.So*" 
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3 Aiti — ifi ]d-.^^^Ctìflt. 9 S . t ^ 

Pubblicazioni della Tipoo-rafìa edìt. Sà-ichetto 

SplélhA^en 

osa de Corte 
, ^ 

f • I 

Tradm. d»l *«de»Mv r - ì n - l S ~ ' I i i ra ft. 
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'̂i'-

r" 1 1 ri 

Illon@elvl Pedeal^ 
- 6 . . 

1 1 

i 1 ìo-lS — Cent. * » 

1 h 

1 1 

•L'Aurora, d'im Uomo 
Ccmmedia itrrioa in B Atti— ÌD-S 
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^. 

[ I 
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R. OSSERVA.TORIO ASTRONOMIOO 
DI P A D O V A ' ^ 

,̂  y 19novembre . , / ,1 
Teinpo m, di Padova ora 11 m. 46 «̂  32 
1*«mpd m. di Roma ora U m. 47 s. 59 

Osservazioni m&taoroltsgtèlf 
«seguite all'altezza di m. 17 dal suolo 
ftdiiD.S0,7 dal li vello XQedlfì del mare 

-^M- -

17 novèmbre' 

!m 

GonéoUdati loglefiìl 
Xnreo . . . . . 

m 

« 

341 -^ 
73 — 

a73 — 
241 — 

621l4 
25 27 

9I18 

ilS 

K ^ 

Bar. a 0' - mill. 
Terso, centlg., 
TeniH. del va

pore ftoq. . . 
02Uidità relat. 
Dir, del Yeato. 
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